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4     IL VIGILE DEL FUOCO

Antonio Grimaldi, Presidente 
dell’Associazione Nazionale Vigili 
del Fuoco del Corpo Nazionale

La conoscenza delle norme 
e il protagonismo dei Soci

L’organizzazione di un’Associazione si basa anche sulla profonda conoscenza 
delle norme che regolano la sua vita associativa. La cosa è indice di demo-
crazia e per questo è necessaria la corretta gestione e la trasparenza, nel 

rispetto di tutti gli associati iscritti al Sodalizio. La nostra Associazione sta facendo 
un importante passo in avanti in questa direzione, adeguando gli strumenti sta-
tutari e regolamentari.
Oltre a questo, per restare al passo coi tempi, sarebbe opportuno che venissero or-
ganizzati anche dei corsi formativi mirati avvalendosi della professionalità di nostri 
Soci, che offrirebbero il loro tempo per incrementare le competenze già acquisite 
con nuovi approcci informatici. Per raggiungere questo obiettivo, tutti noi dob-
biamo avere la consapevolezza di dover mettere a disposizione dell’Associazione 
disponibilità e impegno,  condizione necessaria per la buona riuscita del progetto, 
imperniato sull’approfondimento delle regole e nella messa in pratica delle stesse.
La conoscenza delle regole comporta sicuramente una migliore gestione della 
nostra Associazione e, nello stesso tempo, la cognizione delle cose da rispettare 
per proiettarci nell’ambizioso progetto di essere protagonisti nel  mondo del vo-
lontariato del Terzo Settore.   
In tal senso, l’Assemblea dell’8° Congresso Nazionale ha delineato l’obiettivo 
da raggiungere. Con il successivo e recente Congresso Nazionale Straordinario, 
ci siamo dotati dello strumento necessario, adeguando lo Statuto Nazionale alla 
normativa del D.Lgvo 117/2017 e s.m.i, per iscriverci al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (RUNTS) quale Associazione di Volontariato ODV quando sarà 
istituito e, qualora si verifichino le condizioni, alla Rete Associativa.
L’importanza della Rete Associativa ci consentirà di svolgere quell’attività di co-
ordinamento, tutela, promozione e supporto, delle nostre Sezioni provinciali, con-
sentendo loro di svolgere le attività di interesse generale, previlegiando il rapporto 
con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, con la possibilità di rappresentarle 
anche presso altri Enti Istituzionali.

Tutto questo, comunque, non prescinde dall’impegno che dobbiamo dedicare 
al proselitismo, condizione necessaria per un ricambio generazionale.

Sul piano organizzativo, il ruolo svolto in questi 25 anni di storia dell’Associazione 
è un patrimonio che ha un suo valore e a noi spetta il compito di renderlo sempre 
più importante. Mentre, sul fronte degli obiettivi progettuali, possiamo affermare 
che molto è stato fatto ma che il lavoro ancora da fare non è poco.
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Un dato importante è constatare che il numero degli iscritti è in lieve aumento in quasi tutte le 
nostre Sezioni provinciali. Partendo da questo dato, dobbiamo puntare i riflettori sull’insostitu-

ibile ruolo delle Sezioni e il protagonismo dei Soci. Per raggiungere e mantenere gli obiettivi sopra 
elencati, abbiamo necessità del supporto e del sostegno di tutti i Soci, al fine di ottenere risultati 
sempre più qualificanti, compatibilmente con le possibilità di ognuno.
Dobbiamo convincerci che, per avere un ruolo importante nel mondo del volontariato, abbiamo 
bisogno di mettere tutte le nostre competenze al servizio dell’Associazione e del territorio. Per 
un maggiore coinvolgimento nell’attività della diffusione della cultura della sicurezza, ci stiamo 
adoperando per confermare un percorso già avviato sul fronte della formazione/informazione con 
l’istituzione di corsi mirati, riservati ai Soci, per facilitatori di gruppo ed esperti della comunicazione 
facilitata nelle diverse abilità. Stiamo inoltre elaborando un nuovo progetto, rivolto a quella parte 
di società che purtroppo viene dimenticata molto spesso per la condizione sociale in cui versa.
 

In questi anni l’Associazione ha avuto anche un’attenzione particolare sul versante della Memoria 
storica e sul Sistema Museale. Finalmente, con grande impegno di tutti gli attori del progetto, è 

stato sottoscritto l’accordo di programma con il Corpo Nazionale per il raggiungimento dell’obietti-
vo di realizzare l’Archivio Storico Diffuso dei Vigili del Fuoco e il relativo catalogo unico condiviso, 
in cui il protagonismo dei Soci, e non solo, diventa una risorsa insostituibile del progetto in cui non 
possiamo permetterci di non essere gli artefici principali.
Finalmente siamo diventati Goodwill Ambassador dell’Unicef Italia: la sottoscrizione del protocollo 
d’intesa con il Comitato Italiano dell’Unicef ci consente di implementare la nostra attività a favore 
di progetti che mirano ad alleviare i disagi di tanti bambini che vivono in condizioni di sofferenza.
Come possiamo immaginare, ci aspetta tanto lavoro, ma il mio desiderio e auspicio è che l’As-
sociazione diventi sempre di più un punto di riferimento per il Corpo Nazionale e per la società 
civile, che non mancano mai di dimostrare la loro gratitudine per quello che facciamo per le nuove 
generazioni e per la sicurezza più in generale.
 

Un’ultima riflessione nel merito del nostro impegno è relativa all’attività di solidarietà svolta 
durante la fase dell’emergenza epidemiologica. Lodevole è stato l’impegno di alcune Sezioni 

provinciali a partecipare, in diversi modi, ad attività di sostegno per le persone e le comunità che 
in quel momento stanno vivendo situazioni di grande disagio. Non meno significativo, è stato il 
senso di responsabilità di altrettante Sezioni che, rimanendo a casa, hanno contribuito non poco 
alla non diffusione di questa maledetta pandemia.
Un doveroso pensiero va a tutte le famiglie che hanno perso i loro cari e in particolare esprimo, a 
nome dell’Associazione, la nostra vicinanza a quelle dei nostri Soci che purtroppo sono saliti al 
cielo ad altra vita.
In ultimo, mi auguro che questo momento di grande difficoltà per il nostro Paese possa essere supe-
rato rapidamente e brillantemente, per tornare a riprendere le nostre attività con ancora maggiore 
consapevolezza di avere un ruolo importante nella società italiana, per la sicurezza civile dei nostri 
concittadini in tutti gli ambienti di vita.
Un caro saluto e un forte abbraccio a tutti Voi.

Antonio Grimaldi 
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6     IL VIGILE DEL FUOCO

Intervista al Capo del Corpo Nazionale Fabio Dattilo

di Giusy Federici

“Da due anni sono Capo 
del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco. 

Lei mi chiede un bilancio…Beh, 
il bilancio è che, purtroppo, il Co-
vid 19 ci ha un po’ tarpato le ali in 
questo periodo, da marzo in poi. 
Noi ci siamo attivati per manda-
re avanti tutto insieme alla gestio-
ne dell’emergenza, ma la pande-
mia ci ha rallentati e fatto cambia-
re gli obiettivi primari che aveva-
mo. Però, in questi due anni, noi 
abbiamo comunque cercato di im-
plementare le nuove tecnologie di 
spegnimento, attraverso incontri 
fatti a Montelibretti con il perso-
nale e le industrie che le produ-
cono. E stiamo costantemente mo-
nitorando se le attuali condizioni 
del Covid renderanno possibili gli 
spostamenti e le opportune veri-
fiche”. 
Ingegnere, 64 anni, Dattilo ha ri-
coperto vari incarichi di dirigen-
te e comandante presso molti Co-
mandi VVF. È un comandante 
operativo di grande esperienza 
sul campo, a cominciare dalla pre-
venzione incendi ma le sue com-
petenze vanno ben oltre, con un 
curriculum di tutto rispetto. 
Iscritto all’ANVVF, gli abbiamo 
chiesto sia un bilancio del biennio 
del suo comando come Capo del 

Un piede nel passato, 
uno nel presente 
e il Corpo nel futuro 

Corpo, sia il suo pensiero sull’evo-
luzione del Sodalizio a 10 anni dal 
primo raduno di Cortina.

Comandante, tra emergenza Co-
vid, lockdown e lavoro quotidia-
no sul campo, come si è mosso il 
Corpo, sia in senso operativo che 
amministrativo?
In questo periodo, abbiamo co-
munque mandato avanti tutte le 
attività di formazione e i regola-
menti, un lavoro molto intenso a 
seguito dell’emanazione del De-
creto legislativo 127, che riguarda 
le regole per effettuare i concorsi. 
Abbiamo ulteriormente potenzia-
to il Corpo Nazionale in termini di 
uomini, anche se questi potenzia-
menti sono ancora in parte sulla 
carta, perché abbiamo dovuto li-
mitarla a 500 unità per corso la ca-
pacità di formare personale delle 
scuole per i noti motivi di distan-
ziamento dati dalle norme sanita-
rie anti-Covid. A novembre è ter-
minato il corso e a dicembre, sem-
pre Covid permettendo, dovrem-
mo assumere altre 500 persone.
Come accennavo, stiamo cercan-
do di terminare la parte di regola-
mentazione del DL 127 e, quindi, 
abbiamo già in programma una 
serie di concorsi anche per inge-
gneri e per medici.

Inoltre, abbiamo lavorato molto 
con il Dipartimento della Protezio-
ne Civile, mettendo in atto le nuo-
ve procedure del Codice di Pc, che 
vede il Corpo Nazionale “leader”. 
Tra le ultime emergenze che ab-
biamo avuto, i danni del maltempo 
in Piemonte e Liguria, la macchi-
na della Protezione Civile era com-
posta al 90% da Vigili del Fuoco.

Come è sempre stato…
Come è sempre stato, ma adesso è 
scritto. È l’articolo 10 del Decreto 
legislativo del nuovo codice di Pro-
tezione Civile, che riporta esatta-
mente che il compito dei Vigili del 
Fuoco è intervenire nel soccorso 
tecnico urgente. E questo è qual-
cosa da ascrivere a un grande la-

CORPO NAZIONALE
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voro fatto, di ricucitura con Regio-
ni, Dipartimento di Protezione Ci-
vile, etc.

Lei parla di ricucitura. Perché?
Guardi, la storia è vecchia, il tema 
è che ognuno vuole fare il primo 
della classe. Io credo che il nuovo 
codice abbia inserito una parola 
che è quella giusta, che si chia-
ma sistema. Personalmente, con il 
Capo della Protezione Civile An-
gelo Borrelli e con i vertici regio-
nali, io ho sempre avuto un otti-
mo rapporto, provengo dalla pe-
riferia, sono un operativo. Noi 
dobbiamo fare sistema e se i ver-
tici del sistema si parlano e sono 
d’accordo sulle strategie, di con-
seguenza vengono fuori i risulta-
ti. E devo dire che i risultati sono 
stati eccellenti. Noi, in questo ulti-
mo anno, anche durante il Covid, 
abbiamo avuto riconoscimenti an-
che internazionali: siamo stati in 
Libano dopo l’esplosione a Beirut 
lo scorso agosto, siamo stati a Ti-
rana e Durazzo, in Albania, per il 
terremoto del novembre 2019 rice-
vendo ringraziamenti da autorità 
locali, consolati, ministeri. 
Il Corpo Nazionale, proprio per 
questa sua unitarietà a livello na-
zionale, ha un meccanismo di in-
tervento che gli altri Stati, in tutta 
Europa, ci invidia. E questo è sta-
to riconosciuto anche dalla Prote-
zione civile che ci ha inserito nei 
meccanismi europei, anche se il 
focal point di rapporto con l’Euro-
pa è loro. Ma è anche nostro. 
Abbiamo poi implementato, 
nell’ambito della prevenzione in-
cendi, una serie di normative, con-
cludendo un discorso virtuoso che 
è il Codice di prevenzione incendi, 
rendendolo obbligatorio.

Obbligatorio per quale attività?
Per tutte le attività che non han-
no normative scritte di prevenzio-
ne incendi. Fino all’avvento del 

nuovo codice si utilizzavano crite-
ri che però hanno il difetto di es-
sere interpretabili, soggettivi, mu-
tevoli da provincia a provincia. 
Ora, invece, c’è un disegno unita-
rio che vede in tutta Italia lo stes-
so linguaggio, le stesse misure di 
prevenzione incendi. E questo è un 
grande vantaggio per il Paese, di 
semplificazione vera del sistema 
regolatorio. Oltre ad avere già fat-
to una grande semplificazione, con 
il Dpr 151, del sistema amministra-
tivo, per cui i nostri provvedimenti 
proseguono snelli. Questi control-
li, che dovranno essere metaboliz-
zati nel tempo, li stiamo già com-
pletando con questa nuova disci-
plina. E tutto questo per rimanere 
nella prevenzione incendi.

E le altre attività operative?
Per quanto riguarda la Colonna 
mobile, abbiamo rivisto le misu-
re di intervento e anche fatto una 
programmazione pluriennale per 
acquisire nuovi mezzi antincendio 
che, ovviamente, non si comprano 
dal rivenditore di auto, bisogna 
progettarli e poi bandire delle ga-
re per le ditte che li costruiscono, 
che peraltro sono poche, in Europa 
si contano sulle dita di una mano 
e hanno già dei lavori da ultima-
re, per cui dobbiamo avere un po’ 
di pazienza. Però abbiamo trova-
to i soldi, la cosa principale, abbia-
mo fatto un investimento plurien-
nale per avere nuove autoscale, 
piattaforme, autobotti e autopom-
pe serbatoi. E, cosa non seconda-
ria, un forte impulso all’attività di 
acquisto di elicotteri di nuova ge-
nerazione, gli AW139 che stanno 
rivoluzionando anche le modali-
tà operative del soccorso. Per fare 
un esempio: nell’estate 2019 e fi-
no a Natale, abbiamo unito e spe-
rimentato l’unione dei nuclei som-
mozzatori con i nuclei elicotteri. 
Per cui, se dovesse capitare qual-
cosa in mare, come è accaduto di 

recente sull’Adriatico, noi riuscia-
mo a portare i sommozzatori do-
ve c’è bisogno in 10 minuti. E que-
sto ottimizza tutto, prima si dove-
va partire con la barca sul camion, 
metterla in acqua, etc. Ora, passa-
re da 120 minuti a un quarto d’ora, 
credo sia un ottimo risultato. E su 
questo stiamo tracciando un nuovo 
modello di Sar (search and rescue), 
ricerca e soccorso da fare anche in 
montagna e ovunque.

Durante l’emergenza Covid, voi 
VVF come siete stati impiegati sul 
territorio?
L’emergenza è sanitaria. Noi, co-
munque, abbiamo lavorato af-
finché non si abbassasse la guar-
dia per gli interventi dei Vigili del 
Fuoco, dotandoci e dotando tutto 
il personale di misure e strumen-
ti tecnici per continuare a essere 
operativi e, quindi, intervenire in 
calamità e nei servizi di ogni gior-
no, sapendo che c’è questo nemi-
co invisibile che è il Covid. Faccio 
un esempio su tutti: abbiamo ge-
nerato una piattaforma dove i da-
ti, nel rispetto della privacy – ed è 
tutta una nostra invenzione – sono 
stati inseriti dalle Asl dove c’era-
no i malati o gente in quarantena, 
per cui se una chiamata al 115 pro-
veniva da queste zone, sapevamo 
già che lì potevamo trovare perso-
ne contagiate e avere, quindi, una 
maggiore attenzione. Questa piat-
taforma tecnologica, che abbiamo 
inventato e utilizzato, ci è poi stata 
chiesta – e noi l’abbiamo data gra-
tuitamente – al 118, al 112, ai Cara-
binieri, per cui è patrimonio di tut-
ti. Però è una intuizione nostra, noi 
siamo abituati a lavorare sul terri-
torio, il che vuol dire mappare i ri-
schi prima e poi utilizzare le giu-
ste misure, i giusti mezzi e le giuste 
persone per arrivare. Abbiamo fat-
to tante altre piccole cose, ma l’e-
mergenza è sanitaria e chapeau ai 
nostri colleghi del soccorso sanita-

006-009 Intervista Dattilo.indd   7 16/11/20   09:50



8     IL VIGILE DEL FUOCO

rio. Però faccio un altro esempio: a 
Piacenza noi abbiamo adoperato i 
nostri NBCR per insegnare loro co-
me decontaminare le ambulanze, 
abbiamo insegnato loro la bonifi-
ca. Abbiamo trasportato alimenti 
e anche il gel in tutta Italia, grazie 
a un accordo siglato da me con una 
multinazionale farmaceutica che 
lo produce a Brindisi. Abbiamo re-
galato tonnellate di gel sanificante 
a tutti. E ovviamente, per far que-
sto, abbiamo dovuto lavorare con 
l’agenzia delle dogane per non pa-
gare sull’alcool le accise in antici-
po. La regia è stata nostra, ma il 
beneficio è stato di tutta la collet-
tività. Tonnellate di gel, ma an-
che tonnellate di ipoclorito di so-
dio e alcune bonifiche, sul territo-
rio, le abbiamo fatte anche noi, co-
me all’ospedale di Alatri, solo per 
rimanere nel Lazio e c’è stata gran-
de collaborazione con l’assessorato 
del Lazio, ma anche del Veneto o 
della Lombardia. Abbiamo lavora-
to in silenzio, sapendo che non po-
tevamo avere un ruolo da protago-
nisti ed è giusto che sia così, per-
ché noi abbiamo la ribalta in caso 
di calamità, di incidente stradale, 
di un soccorso tecnico urgente. La 
ribalta è sanitaria, perché l’emer-
genza è sanitaria.

È appena stato siglato un accordo 
tra il CNVVF e l’ANVVF per l’ar-
chivio storico dei VVF. È la vostra 
memoria storica…
Io penso solo bene di un’iniziati-
va del genere. Noi dobbiamo avere 
sempre un piede nel passato, nella 
nostra memoria, perché quella dei 
Vigili del Fuoco è una grande ed 
entusiasmante storia. Ma noi VVF 
abbiamo anche un piede nel pre-
sente, perché è qui e ora che lavo-
riamo e dovremmo avere due pie-
di e anche di più nel futuro, per-
ché il nostro mestiere è in conti-
nua evoluzione, perché cambiano 
gli scenari climatici e quelli di in-

tervento. Quindi dobbiamo, di si-
curo, guardare a quel che ci è ac-
caduto nel passato, essere anco-
rati al presente ma già progettare 
il futuro perché è nella tradizione 
dei Vigili del Fuoco arrivare il pri-
ma possibile e il meglio attrezza-
ti possibile alle nuove sfide. E pur-
troppo questo mondo ce ne sta ge-
nerando molte, di nuove sfide. Ad 
esempio, per i cambiamenti clima-
tici, c’è un’agenda a livello interna-
zionale, Green, per rendere decar-
bonizzato il mondo e in questo noi 
stiamo lavorando parecchio, an-
che nella parte normativa, per fa-
re in modo che, ad esempio, qual-
che metanodotto possa diventare 
nel futuro un idrogenodotto. 
Ci vorranno 20, 30 anni, ma noi 
stiamo già studiando, insieme agli 
attori principali, quali sono le nor-
mative per rendere sempre più si-

curi questi impianti. Uno sguardo 
nel futuro con i piedi ben saldi nel 
presente.

Dieci anni dopo il primo radu-
no nazionale VVF di Cortina, 

l’ANVVF ha percorso 
molta strada…

La mia idea del Sodalizio, è 
quella che ho già espresso 
all’ultimo raduno di Ma-
tera, prima che il Covid 

impedisse di incontrare 
gli amici dell’ANVVF, di cui 

faccio anch’io parte. La mia idea 
è politica, nel senso che gradirei 
che tutte queste persone che han-
no il cuore da Vigile del Fuoco, di-
ventassero una branca del volon-
tariato dei VVF. Perché noi abbia-
mo sempre il volontario VVF che 
va a spegnere gli incendi. Inve-
ce, coloro che gestiscono la me-
moria e la cultura, potrebbero es-
sere un grande vantaggio e quin-
di fare in modo di non essere so-
lo un’associazione che firma una 
convenzione, come oggi siamo, ma 
essere un’associazione incorpora-
ta all’interno del Corpo Nazionale 
come volontari del Vigili del Fuo-
co, gestori e vestali della memo-
ria, che riescano a garantire anche 
un’altra cosa molto importante che 
è l’informazione sui rischi. Volon-
tari da mandare nelle scuole, cose 
che già si fanno ma che dovrebbe-
ro essere ristrutturate. Che i non-
ni vadano nelle scuole a insegna-
re ai “nipoti” come è strutturato il 
Corpo Nazionale, dove intervie-
ne, quali sono le calamità, come ci 
si comporta nei momenti in cui si 
è in presenza di un incendio, so-
prattutto come ci si comporta per 
prevenire gli incendi nell’ambien-
te domestico. Questo è un grande 
strumento che, se fosse struttura-
to meglio darebbe, in termini pre-
ventivi, un grande vantaggio al 
nostro Paese. E l’Associazione può 
incarnare benissimo questi valori.   

CORPO NAZIONALE

DOBBIAMO AVERE 
SEMPRE UN PIEDE 

NEL PASSATO, NELLA 
NOSTRA MEMORIA, 
PERCHÉ QUELLA DEI 
VIGILI DEL FUOCO 
È UNA GRANDE ED 
ENTUSIASMANTE 

STORIA
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10     IL VIGILE DEL FUOCO

Intervista a tre importanti Comandanti del Corpo 
Nazionale sul film presentato a Venezia

di Maurizio Maleci*

Possono cambiare i tempi, 
ma non lo spirito. Sacrificio, 
passione ed etica. Ieri e og-

gi, alla base del lavoro dei VVF. 
Ne parliamo con alcuni Coman-
danti testimoni e protagonisti di 
grandi calamità ed emergenze: 
Nicola Colangelo, Gioacchino 
Giomi e Alfio Pini.
Il film Fuoco Sacro, con immagini 
d’archivio e la voce di alcuni pro-
tagonisti, racconta uno spaccato 
dell’Italia interessata da catastro-
fi di vario genere.
Approfondiamo lo spirito e le at-
tività di questi uomini che in tan-

Fuoco Sacro, 
il film vero sui Vigili 
del Fuoco

ti chiamano Eroi, dei quali spesso 
però non vediamo le facce perché 
chini sul soccorso e ai quali, se 
chiedi conto di quello che hanno 
compiuto, ti rispondono che han-
no fatto solo il loro lavoro.
 

Ing. Colangelo, 
qual’è il rapporto 
dei Vigili del Fuoco 
con la morte?

La morte segna in mo-
do biblico l’esistenza dei soprav-
vissuti e restituire i resti di una 
persona a chi l’ha amata è per noi 
un dovere sociale e umano.

Preferiremmo misurarci con pe-
ricoli di imprese rischiose e com-
plesse e salvare una vita piutto-
sto che confrontarci con la morte.
Nell’immensa strage di Longaro-
ne i nostri Vigili hanno compiu-
to la loro opera, consapevoli che a 
ciascuno di quei poveri corpi era 
dovuta almeno una sepoltura, una 
lapide, una croce, con una devo-
zione al soprannaturale significa-
to di una vita che si era spenta.
 
Le attrezzature dei Vigili del 
Fuoco sono cambiate nel tempo, 
lo stesso è successo anche per lo 
spirito?
Nel passato i mezzi a disposizio-
ne erano davvero scarsi e inade-
guati, ma il giuramento di fedeltà 
ci ha impegnato in una sfida nei 
confronti di quei responsabili del 

CINEMA
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bene comune che ci avevano tra-
scurato, privilegiando altri settori 
dello Stato, sapendo bene che an-
che senza mezzi idonei avremmo 
fatto il nostro dovere. Oggi la real-
tà è diversa, ma se per un motivo 
qualsiasi ci si trovasse sprovvisti 
delle risorse necessarie, si opere-
rebbe ugualmente, perché i Vigi-
li del Fuoco sono gli artieri di tut-
te le arti.
Viviamo in un tempo negligente, 
in cui le comunicazioni interperso-
nali si sono inaridite sulla tastiera 
di un telefonino. Tuttavia i valori, 
l’etica e soprattutto l’umanità della 
nostra missione non sono cambia-
te e quindi bisogna dedicare ogni 
attenzione per essere di esempio, 
per convincere, per far nascere il 
senso di responsabilità, per forma-
re dei veri uomini in tutti i sensi.
 

Ing. Giomi, perché 
si diventa Vigile del 
Fuoco?
C’è chi ha iniziato 

spinto dalla curiosità, 
chi dal bisogno di un lavoro, chi 
dal desiderio di aiutare gli altri. 
Una volta iniziata l’attività opera-
tiva quasi tutti vengono “conta-
minati” dallo spirito di squadra e 
dallo spirito di servizio che sostie-
ne l’azione di soccorso.
Ogni Vigile del Fuoco è consape-
vole di appartenere a una catego-
ria di persone che non arretra da-
vanti alle difficoltà, e che sa af-
frontare il pericolo con la giusta 
preparazione. Nella formazione 
si cerca di trasferire al Vigile del 
Fuoco una modalità di approc-
cio, un modo di pensare che con 
il tempo entra a far parte del pro-
prio dna, sviluppando il così detto 
“sesto senso” per il pericolo.
 
I Vigili del Fuoco quanto han-
no contribuito a essere all’avan-
guardia nella prevenzione in-
cendi?

Gli incendi alla Mostra antiqua-
ria di Todi del 1982 e del cinema 
Statuto di Torino del 1983, sono 
stati due eventi disastrosi che fe-
cero riflettere sull’efficacia delle 
norme di prevenzione incendi al-
lora vigenti. Il lavoro dei Vigili del 
Fuoco e dei gruppi di lavoro con 
associazioni di categoria e mini-
steri hanno fortemente influenza-
to la normativa europea di settore.
Soltanto però chi interviene sugli 
incendi, come i pompieri, “unici 
in grado di esprimere un giudi-
zio esperto”, sa quali sono le mi-
sure efficaci e che devono essere 
anche comprensibili e facilmente 
applicabili.
 

Ing. Pini, in Italia, i 
Vigili del Fuoco so-
no nazionali, questa 
è un risorsa o un pro-

blema?
Sicuramente una risorsa. La no-
stra grande forza di italiani sta 
proprio nel Corpo Nazionale, una 
realtà praticamente unica nel 
mondo, coordinata da una struttu-
ra centrale in grado di organizza-
re il sistema territoriale in funzio-
ne della pianificazione nazionale.
Il livello di efficienza ed eccellen-
za, dimostrate dal Corpo in tutte 
le situazioni di emergenza, deri-
va dal grande lavoro di squadra 

fatto per accrescere sempre più la 
preparazione e la formazione, fino 
alla organizzazione di nuclei spe-
cialistici in grado di affrontare gli 
interventi più complessi.
Per la gente i Vigili del Fuoco so-
no donne e uomini forti e capaci di 
affrontare tutte le situazioni. L’at-
titudine e l’abitudine ad affron-
tare situazioni spesso difficili co-
stituiscono la forza e la sicurezza 
che i VVF trasmettono alla popo-
lazione.
 
Secondo lei, quello del Vigile del 
Fuoco è un mestiere o una mis-
sione?
Quella del Vigile del Fuoco è una 
professione svolta con tanta pas-
sione. Siamo consapevoli di do-
ver sacrificare, a volte, le esigenze 
personali e della famiglia nell’in-
teresse della collettività. Il Vigile 
del Fuoco deve essere disponibile 
ad aiutare chi è in difficoltà: uno 
sguardo rassicurante e una paro-
la di incoraggiamento devono far 
parte del proprio bagaglio di pro-
fessionalità.
Ogni forma di superbia e di so-
praffazione non può essere tolle-
rata da parte di operatori della si-
curezza che hanno nel rapporto di 
squadra la vera missione. 

*Segretario Sezione di Firenze
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Realizzato il 1° Concorso letterario nazionale riservato
ai VVF in servizio, in pensione, e ai loro familiari

di Giusy Federici

“Il primo Concorso lettera-
rio nazionale dei Vigili del 
Fuoco (dedicato alla memo-

ria di Antonio Dell’Anna, Antoni-
no Candido, Marco Triches e Mat-
teo Gastaldo, i quattro vigili cadu-
ti in servizio nel 2019), lo abbiamo 
fatto in periodo di Covid, ognuno 
ha lavorato da casa. C’è stato un 
bando, si dovevano scrivere storie 
inedite, di qualunque genere, ri-
guardanti i Vigili del Fuoco”.
Marco Cavriani è il Direttore Cen-
trale della Prevenzione e Sicurez-
za VVF. Ingegnere, 63 anni, ha ri-
coperto vari ruoli all’interno del 
Corpo nazionale, molti come Diri-
gente superiore. È curatore di rivi-
ste e libri. Attualmente si occupa 
della catalogazione della bibliote-
ca storica della Direzione centrale 
Prevenzione a Capannelle. Lavora 
con il Capo del Corpo Fabio Datti-
lo, che lo ha recentemente nomi-
nato Referente nazionale per i rap-
porti tra il Corpo e l’ANVVF a li-
vello nazionale e locale.

Ingegnere, che tipo di racconti 
erano quelli inviati al Concorso?
Erano in gran parte storie immagi-
narie seppure con un fondo di ve-
rità. Sono arrivati più di cento ela-
borati e di questi ne abbiamo se-
lezionati una parte e i primi dieci 
li abbiamo premiati. La premiazio-
ne, in realtà, ha riguardato solo i 
primi tre e un quarto lavoro ha ri-
cevuto una menzione speciale, ma 

Vigili, carta
e calamaio

sono stati invitati i primi dieci e ab-
biamo reso noti i vincitori in quel-
la sede, l’aula magna dell’Istitu-
to Superiore Antincendio. È stata 
una bella cerimonia, a ognuno ab-
biamo dato un attestato e i tre vin-
citori e la menzione speciale han-
no ricevuto in premio, messo in pa-
lio dall’Opera nazionale assisten-
za, un periodo di soggiorno per 
due persone in uno dei centri ge-
stiti dall’Ona stessa.
(Primo classificato, Carlo Blangi-
forti con Senza l’odio non c’è l’a-
mor?. Secondo classificato, Luigi 
Pipitone con Il crimine non paga: 
una storia di antieroi e di umana 
debolezza. Terzo classificato, An-
na Vita Conte con Aveva appena 
trent’anni. Menzione Speciale a  
Luigi Simonetti con Caterinella).

Come sono stati selezionati?
Sono stati giudicati da una com-
missione mista, interni dei Vigili 
del Fuoco ma anche esterni, come 
professori universitari, un prefet-

to in pensione, etc. Ogni commis-
sario ha esaminato più lavori, tutti 
resi anonimi, e una volta letti sono 
stati distribuiti ad altri commissa-
ri. Ogni opera ha avuto tre giudi-
zi da tre giudici diversi. Alla fine 
i racconti sono stati valutati colle-
gialmente. Qualche lavoro non era 
attinente, ed è l’unico motivo per 
cui è stato scartato.

Lei è stato il promotore dell’ini-
ziativa?
Io sono stato il promotore, ma de-
vo dire grazie ai miei collaborato-
ri, che stanno gestendo la biblio-
teca e che hanno avuto l’intuizio-
ne di questo bando di concorso. Io 
l’ho portato avanti, ma l’intuizione 
è stata loro.

Visto il successo della prima edi-
zione, ce ne saranno altre? Que-
sta era dedicata ai 4 VVF caduti 
sul lavoro lo scorso anno...
Esattamente. Questa è stata una 
richiesta del Capo del Corpo, che 
ha voluto dedicare questo concor-
so ai quattro vigili caduti nel 2019, 
i tre di Alessandria e uno di Taran-
to: Antonio Dell’Anna, Antonino 
Candido, Marco Triches e Matteo 
Gastaldo. È stata una bella idea. 
In questa prima edizione gli auto-
ri dovevano essere Vigili del Fuo-
co, dipendenti anche non operati-
vi, oppure familiari. E senza limi-
ti di età. Una signora che ha vinto, 
ad esempio, ha scritto un raccon-
to insieme alla giovanissima figlia. 
Ora, dei racconti che hanno parte-
cipato al concorso, stiamo prepa-
rando una pubblicazione, non tut-
ti perché non ce la facciamo, ma 
30/35 lavori saranno raccolti in un 
volume che probabilmente verrà 
distribuito come gadget. La prima 
è stata un’edizione sperimentale. 
La seconda, vedremo se lasciar-
la limitata ai VVF o se estenderla 
al mondo esterno compreso quel-
lo scolastico.

CORPO NAZIONALE
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L’ha citata mentre parlava del 
Concorso letterario, quell’uni-
cum che è la vostra biblioteca…
La biblioteca storica della Dire-
zione centrale Prevenzione è sta-
ta risistemata nel 2011/12, quando 
l’ing. Dattilo, oggi Capo del Cor-
po, era il Direttore centrale Pre-
venzione e io lavoravo con lui. L’ab-
biamo ripresa, era ferma da venti 
anni, l’abbiamo catalogata e mes-
sa nel circuito nazionale delle bi-
blioteche con i protocolli del Mi-
nistero di beni Culturali. Oggi il 
catalogo è visibile sia sul circuito 
delle biblioteche, sia sul nostro si-
to istituzionale vigilfuoco.it. La bi-
blioteca, quindi, è stata rivalutata, 
aperta al pubblico e dotata di un 
regolamento nel 2013, dopo che il 
personale ha seguito un apposito 
corso per la catalogazione e l’in-
serimento. Quell’organico, però, 
man mano è diminuito e oggi c’è 
solo un informatico e, per forza di 
cose, la catalogazione della biblio-
teca si è fermata. Adesso l’abbia-
mo ripresa grazie a un funziona-
rio amministrativo che è arrivato 
dalla biblioteca centrale del Mini-
stero dell’Interno, in assegnazio-
ne temporanea, a darci una mano. 
Così, abbiamo potuto riprendere le 
catalogazioni e le varie attività. La 
nostra è una biblioteca storico-tec-
nica, ha la storia di tutto il centro 
Studi ed Esperienze del Corpo Na-
zionale dei Vigili del Fuoco, inau-
gurato nel 1941 insieme alle Scuo-
le. Nel 2021 compirà 80 anni anche 
il Centro Studi e già stiamo pen-
sando a cosa organizzare per l’e-
vento.

Come pensate di far conoscere 
questa biblioteca tecnica?
La biblioteca oggi è aperta al pub-
blico e chiunque può venire a con-
sultarla. La si trova sui siti web bi-
bliotecari. Sul database ci son circa 
6mila volumi, non come scansio-
ne ma come catalogazione, anche 

se la biblioteca ne contiene oltre 
12mila.

Lei è anche referente del CNVVF 
per i rapporti con il Sodalizio. 
Cosa si aspetta e come ha impo-
stato questo rapporto fiduciario?
Qui entriamo nella fase della ri-
costruzione storica. Premetto che 
io, su incarico dell’allora prefetto 
Tronca, dal 2012 con l’università 
la Sapienza di Roma ho curato tre 
volumi – in uscita il quarto – dedi-
cati alla ricostruzione storica del 
Corpo nazionale VVF. Il primo va 
dal 1900 al 1945, gli altri due to-
mi vanno dal 1945 al 1982 e stiamo 
sistemando, prima della pubblica-
zione, l’ultimo volume, dal 1982 a 
oggi. Ora l’ANVVF ha proposto al 
Capo del Corpo, che poi mi ha da-
to l’incarico come referente, la ri-
costruzione storica anche di tutti i 
beni materiali del Corpo Naziona-
le. Un tentativo del genere era stato 
fatto una decina di anni fa, quan-
do l’allora capo Dipartimento ave-
va scritto a tutte le strutture terri-
toriali chiedendo cosa avessero di 
storico, beni materiali, documenti, 
etc. La cosa ha avuto poco succes-
so, perché ogni Comando temeva 
che gli portassero via i “gioiellini” 
che, con cura, avevano sistemato 
in un angolo, magari per un piccolo 
museo. Oggi si vuole fare una co-
sa diversa: è una proposta dell’As-
sociazione che il Capo del Corpo 
ha condiviso e che, quindi, stiamo 
cercando di portare avanti: un cen-
simento di tutto quel che esiste sul 
territorio, in Comandi e Distacca-
menti. Il censimento si deve fare 
per forza con l’aiuto del Sodalizio, 
il personale in servizio attivo non 
ha tempo.

Mentre i soci dell’Associazio-
ne conoscono bene i Comandi e 
quello che hanno in dotazione…
Esatto. A parte Mantova, che è l’ec-
cellenza, e Napoli, Torino etc, ci 

sono varie realtà sul territorio ita-
liano. Questa ricerca, ovviamen-
te, va fatta in accordo con il Mibact 
perché, se vogliamo che questo pa-
trimonio diventi fruibile da parte 
della cittadinanza, il tutto va fat-
to attraverso il protocollo adegua-
to che regolamenta come inserire 
questi dati nelle tipologie di beni. 
Questo è il grande lavoro che ci ac-
cingiamo a fare. Ovviamente, do-
vremo utilizzare i software del Mi-
batc e le sue direttive ma questo 
non vuol dire che non possa esse-
re implementato con un nostro ul-
teriore software che renda il tutto 
più accattivante. Questo è l’obiet-
tivo che abbiamo con il Sodalizio: 
catalogare tutti i beni dei VVF a 
livello nazionale e, in un catalo-
go unico, renderli tutti disponibi-
li, da una particolare attrezzatu-
ra degli anni Venti che si trova in 
un Distaccamento e di cui vengo-
no descritte tutte le caratteristiche 
fino a un documento, un’immagi-
ne, etc. Nel progetto c’è anche l’i-
dea di costruire un database di im-
magini, dati e schede tecniche per 
una descrizione completa di quel 
che si cerca.

Si tratta, quindi, di un lavoro al 
tempo stesso tecnico, culturale e 
di memoria?
È  così, è un lavoro di memoria, 
quindi storico, culturale e tecni-
co e soprattutto divulgativo, per-
ché permette un parallelo, ad 
esempio, tra le attrezzature di ie-
ri e quelle di oggi e capire le tipo-
logie di intervento. Si può riscon-
trare anche quel che noi, nel primo 
libro, abbiamo scritto a chiare let-
tere, il perché è nato il Corpo Na-
zionale: perché, in primis, si è ri-
tenuto di unificare attrezzature e 
mezzi e poi le procedure e avere la 
forza di intervenire con un nume-
ro adeguato di persone nelle varie 
calamità. Ed è quello che caratte-
rizza, oggi, il Corpo Nazionale.
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Coniata dalla Zecca dello Stato la moneta 
commemorativa per l’anniversario del Corpo Nazionale

Per commemorare gli 80 anni 
del Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco, la Zecca dello 

Stato ha dedicato ai pompieri una 
moneta da due euro. Disegnata da 
Luciana De Simoni, il  20 gennaio 
2020 la moneta è uscita in 2 del-
le 3 versioni previste: la proof, in 
cofanetto e 6mila esemplari di ti-
ratura e il rotolino di fi or di conio 
che comprende 25 esemplari de-
stinati alla circolazione, 5mila ro-
tolini di tiratura. 
Il 28 febbraio, poi, è toccato alla 2 

2 euro per 80 anni 
di duro lavoro

euro fdc in coin card, con tiratura 
di 20mila coin card. Tre tipologie, 
ma sempre con lo stesso sogget-
to, lo stemma dei Vigili del Fuoco.
Escluse le 6mila proof,  le monete 
“normali” immesse, tra  le 125mi-
la dei rotolini e le 20mila in blister, 
sono state 145mila pezzi.
Per l’Italia, secondo gli esperti nu-
mismatici,  si tratta di una tiratu-
ra molto bassa, “anche in consi-
derazione dell’affetto che sempre 
più lega la popolazione ai Vigi-
li del Fuoco e del grande numero 

di operatori che avrebbero voluto 
avere questa moneta”.
Infatti, la proof e il rotolino sono 
esauriti da tempo sul sito della 
Zecca, mentre qualche esempla-
re, sempre secondo siti numisma-
tici, potrebbe essere ancora dispo-
nibile in qualche punto vendita.
La moneta era molto attesa, sia 
per la celebrazione degli 80 an-
ni del Corpo Nazionale VVF, sia 
per le basse tirature. Non a caso, 
la mattina della sua uscita uffi cia-
le, nei due punti vendita dell’Isti-
tuto poligrafi co Zecca dello Stato 
di piazza Verdi e di via Principe 
Umberto, a Roma, c’erano già co-
de di collezionisti, commercian-
ti e, naturalmente, di molti Vigi-
li del Fuoco.

COMMEMORAZIONI
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Intervista all’ing. Bennardo, a capo della missione VVF
sull’altra sponda dell’Adriatico in occasione del terremoto

di Maurizio Maleci 

Il 26 novembre 2019 una for-
te scossa di terremoto ha inte-
ressato l’Adriatico meridiona-

le, concentrando la propria inten-
sità distruttrice in Albania. I Vigili 
del Fuoco italiani furono da subi-
to coinvolti nelle operazioni di soc-
corso e l’ing. Giuseppe Bennardo, 
al tempo Comandante provinciale 
di Lecce, è stato da subito coinvol-
to per la ricognizione e il coordina-
mento. Lo abbiamo incontrato per 
farci raccontare quell’esperienza.

Ing. Bennardo torniamo indietro 
di qualche mese, alla fi ne di no-
vembre 2019 quando una serie di 
scosse di terremoto, la più forte 
con una intensità di 6,4 Richter, 
interessò principalmente l’Al-
bania. Lei essendo Comandan-
te a Lecce fu subito coinvolto dal 
Centro Operativo Nazionale. 
Ci racconti come’è inziata.
La scossa mi aveva svegliato al-
le quattro di notte nell’alloggio 
di Lecce, avevo verifi cato se pres-

L’INTERVENTO

Quando
l’Albania
tremò

016_021 terremoto Albania.indd   16 16/11/20   09:53



LUGLIO>DICEMBRE/2020   17

so la sala operativa del Coman-
do fossero pervenute richieste di 
soccorso, diversi cittadini aveva-
no chiamato allarmati, ma non si 
riscontrava, sul territorio, alcun 
danno. Dalle sei ho incomincia-
to a seguire i notiziari televisivi e 
ho visto le prime immagini di edi-
fici crollati trasmesse sui circuiti 
internazionali. Poco prima del-
le otto è arrivata la telefonata del 
Centro Operativo che chiedeva la 
mia partenza immediata per una 
ricognizione in elicottero sui luo-
ghi colpiti e l’invio di una sezione 
operativa di colonna mobile, dal 

Le tecniche 
di intervento USAR 
dei Vigili del Fuoco, 
tra macerie di edifici 
completamente 
collassati, 
sono sistemi 
all’avanguardia 
con ruoli e posizioni 
ben definite 
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mio Comando, via nave, con par-
tenza dal porto di Brindisi.

Lei fu quindi inviato subito in 
avanscoperta per capire la situa-
zione, quale è stato lo scenario 
che gli si presentò davanti?
Sono partito con un elicotte-
ro AB412 dal nostro reparto volo 
presso l’aeroporto di Bari, intor-

no alle 11, alla volta di Durazzo 
con l’obiettivo di prendere contat-
ti con le autorità albanesi e pre-
parare l’arrivo della macchina dei 
soccorsi del CNVVF. Lo scenario 
all’arrivo era un enorme campo 
di sfollati presso il campo spor-
tivo e sette edifi ci completamen-
te collassati in varie zone della 
città con persone vive incastra-

te sotto le macerie e diversi di-
spersi. I soccorritori albanesi ope-
ravano eroicamente con le scarse 
attrezzature a disposizione e tra 
continue scosse di assestamento.

Questa volta è una missione in-
ternazionale, quindi a lei, che 
ben conosce le capacità tecniche 
organizzative dei nostri Vigi-
li del Fuoco, è toccato il compito 
di organizzare l’interfaccia, con-
frontarsi con mentalità, usi e co-
stumi diversi, è stato complicato?
Il rapporto con le Autorità loca-
li è stato buono, ma quando si è 

L’INTERVENTO
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trattato di coordinarsi con loro è 
emersa qualche diversità di ap-
proccio. Buona la collaborazione 
con l’avvocato albanese che face-
va da collegamento. 
Un grosso aiuto ci è stato da-
to dal contingente Italiano del-
la Guardia di Finanza di stanza 
a Durazzo che tramite il proprio 
Comandante ha messo a dispo-
sizione del personale VVF la co-
noscenza dei luoghi e alcune re-
lazioni consolidate che si sono ri-
levate strategiche per la buona 
riuscita della missione, come l’in-
dividuazione dell’area per l’ubi-

Vari momenti 
degli interventi 
tra le macerie 
dei palazzi collassati

cazione del campo base nella zo-
na portuale di Durazzo.

Le immagini che ci giungevano 
dai telegiornali ci mostravano 
degli scenari diversi da quelli che 
siamo abituati normalmente a ve-
dere in catastrofi di questo tipo. 
Il comportamento delle persone 
a breve distanza dai crateri d’in-
tervento, era come se la vita stes-
se scorrendo come se niente fosse 
successo: lei ha avuto la stessa im-
pressione vivendola dall’interno? 
Essendo lo scenario a macchia di 
leopardo, a poca distanza dai crol-
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li la vita sembrava scorrere secon-
do canoni di normalità, con le per-
sone che continuavano a svolge-
re le loro attività di sempre, quasi 
come se non fosse accaduto nulla. 
Si poteva tranquillamente vedere 
l’ambulante con il carrettino ven-
dere frutta e verdura o un signo-
re bere un caffè seduto a un tavo-
lo antistante un bar.

I nostri vigili hanno consolidato 
e stanno migliorando le tecniche 
d’intervento per queste tipologie 
di eventi, i colleghi albanesi in-
vece a che punto sono?
 Credo che su scenari di crollo i Vi-
gli del Fuoco italiani siano in as-
soluto fra i migliori del mondo, an-

che perché continuamente chia-
mati a intervenire su un territorio 
fragile come il nostro. I pompie-
ri albanesi hanno evidenziato un 
grande impegno, ma hanno cer-
tamente meno risorse in termini 
di attrezzature e mezzi, ad esem-
pio in una città come Durazzo con 
edifi ci di grande altezza non ci so-
no autoscale  e non credo abbiano 
le stesse possibilità di addestra-
mento dei nostri. Però occorre di-
re che si stanno avviando eser-
citazioni congiunte (una di tipo 
AIB è prevista proprio quest’an-
no nel Salento) con la Protezione 
civile nazionale per migliorare gli 
scambi e le esperienze con i colle-
ghi balcanici.

Le tecniche d’intervento USAR, 
che prevedono poche persone 
contemporaneamente sul crate-
re d’intervento, a un occhio ine-
sperto, potrebbero sembrare non 
effi caci, la popolazione albane-
se, che forse si aspettava di vede-
re tante persone brulicare sulle 
macerie nel tentativo di arriva-
re alle persone intrappolate, che 
reazione ha avuto?
L’organizzazione USAR del soc-
corso su macerie prevede ruoli e 
competenze di squadra ben preci-
si con un controllo importante del-
la scena dove non c’è spazio per 
chi improvvisa. Per cui con l’ar-
rivo dei nostri si è passati da una 
situazione caotica con decine di 

L’INTERVENTO

I Vigili del Fuoco hanno lavorato 
incessantemente, per cercare dispersi 
e recuperare persone vive incastrate 
tra le rovine 
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persone sull’area operativa di cui 
si disconosceva la provenienza, a 
un sistema molto più organizza-
to, di soccorritori censiti e con un 
ruolo e posizioni ben definite. Sul 
cantiere di Keneta, gli Abanesi 
hanno riconosciuto da subito l’or-
ganizzazione dei pompieri Italia-
ni, mettendosi da parte e assisten-
do alle operazioni di soccorso in 
posizione defilata. Alcuni cittadi-
ni, per osservare meglio il nostro 
lavoro, sono dovuti salire sui tetti 
degli edifici vicini.

Il Corpo Nazionale è una real-
tà praticamente unica al mondo 
e che ci permette di far operare 
personale proveniente da tutte 

le parti d’Italia con le stesse me-
todologie e tattiche d’interven-
to, dopo questa esperienza quali 
suggerimenti ne sono scaturiti?
È stata certamente una delle 
esperienze più forti e intense del-
la mia carriera, nonostante aves-
si già nel mio curriculum il terre-
moto dell’Aquila, quello del cen-
tro Italia e diverse alluvioni, tra 
cui quella di Sarno o del campeg-
gio di Soverato. Certo se voglia-
mo essere ancora più efficaci e 
avere maggiori possibilità di sal-
vare vite umane, dobbiamo crea-
re delle strutture USAR leggere, 
avio trasportate, con la presenza 
di personale sanitario e con una 
attrezzatura minima  (di soccorso 

e sanitaria) che consenta di poter 
svolgere, già dalle prime ore do-
po l’evento, alcune attività di sal-
vataggio e assistenza unitamente 
alla ricognizione, in attesa che ar-
rivi il grosso della forza.

Per concludere una domanda 
personale, ci può raccontare co-
sa si porta dietro di questa espe-
rienza?
Mi porterò per sempre dentro lo 
sguardo di una donna che mi im-
plorava aiuto, schiacciata sotto le 
macerie e che purtroppo non sia-
mo riusciti a salvare.

Fonte immagini: ing. Giuseppe 
Bennardo, www.vigilfuoco.tv 
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Tra le tante specializzazioni 
che caratterizzano oggi il 
Corpo Nazionale dei Vigi-

li del Fuoco, vogliamo soffermar-
ci sui sommozzatori.
Ripercorreremo la storia di questa 
specializzazione partendo dalle 
sue origini per arrivare, assieme 
al P.I. Massimo Becherucci, Diret-
tore Didattico dei corsi di forma-
zione per i sommozzatori e istrut-
tori sommozzatori, alla situazione 
odierna. Per ripercorrere il passa-
to siamo andati a ricercare un do-
cumentario, realizzato da Stefa-
no Martelli, ora in quiescenza, 
che contiene un’intervista al pa-
dre dei sommozzatori dei Vigili 
del Fuoco, il prof. Luigi Ferraro.
L’approccio con i Vigili del Fuoco 
avviene dopo la Seconda guerra 
mondiale, quando il prof. Ferra-
ro viene contattato dal comando 
di Genova all’indomani del deces-
so di un pompiere che aveva uti-

lizzato in maniera completamen-
te inappropriata un autorespirato-
re a ossigeno.
Luigi Ferraro inventa, assieme ad 
alcuni suoi amici e ex collabora-
tori il primo corso per sommozza-
tori in quanto fi no ad allora non 
esisteva niente, nessuna proce-
dura, nessuna linea didattica, so-
lo esperienze acquisite nel tempo.
Nel primo corso, era il 1952, furo-
no messe in campo delle tecniche 
di valutazione dell’individuo, del 
suo autocontrollo, dell’acquaticità 
e di un minimo di apnea che sono 
poi diventate la base di tutti i suc-
cessivi corsi per sommozzatori.
Successivamente, il prof. Fer-
raro ha seguito personalmente, 
per sei anni consecutivi dal 1953 
al 1958, i corsi di formazione dei 
sommozzatori dei Vigili del Fuo-
co, cui partecipò anche persona-
le dei Carabinieri e della Guardia 
di Finanza. 

Dal 1959, come da lui stesso affer-
mato, lasciò il bastone del coman-
do a validi collaboratori e uffi cia-
li del Corpo Nazionale che han-
no proseguito la strada intrapresa. 
Seppur migliorata e aggiornata, la 
struttura del corso è rimasta sem-
pre la stessa e ancora oggi si può 
affermare che il corso di formazio-
ne per sommozzatori dei Vigili del 
Fuoco è il più completo, quello che 
fa l’uomo subacqueo.
Luigi Ferraro ha sempre affermato 
che per diventare un buon subac-
queo non è suffi ciente che sappia 
respirare sott’acqua, il subacqueo 
è un uomo nato in terra che però 
quando si immerge deve abolire 
tutti i suoi istinti di terrestre, per-
ché l’acqua è una cosa mentre l’a-
ria è un’altra, i loro pesi sono di-
versi, sono tante le cose che devo-
no essere imparate in modo da non 
poter essere più dimenticate.
Grazie a questi corsi i Vigili del 

REPARTI

Ripercorriampo la storia del Reparto Sommozzatori dei VVF
di Maurizio Maleci 

Dal fuoco
all’acqua
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sica nell’intervista afferma: “Io ho 
dato dei tre a dei bravi atleti per-
ché già bravi non facevano niente 
per migliorarsi”.
Per diventare un buon subacqueo 
si deve iniziare sentendo l’acqua 
sulla pelle, l’allievo deve “marci-
re” nell’acqua per ottenere una 
buona acquaticità ed è questo il 
motivo per il quale all’inizio gli 
allievi sommozzatori dei Vigi-
li del Fuoco imparano in costu-
me da bagno e basta. Raggiunta 
una buona acquaticità, per gradi 
si arriva alla sub-acquaticità che 
è un’altra forma mentale.
Prima del corso del prof. Ferraro, 
non veniva data nessuna impor-
tanza all’apnea che invece, e qui 
è stato un precursore del concetto 
della sicurezza, è indispensabile 
quando avviene un contrattempo. 
La maschera, l’erogatore, qualsia-
si altra attrezzatura può avere un 
malfunzionamento sott’acqua e 
l’operatore, non potendo respira-
re sott’acqua , deve essere in gra-
do di cavarsela con i propri mezzi, 
ossia con l’aria che ha nei polmo-
ni; pertanto Luigi Ferraro afferma 
che almeno un minuto e mezzo di 
apnea ti può salvare la vita.

Se le linee guida dei corsi subac-
quei del Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco hanno seguito le or-
me tracciate dal prof. Luigi Fer-
raro, sicuramente la realizzazio-
ne pratica ha dovuto tenere conto 
dei progressi tecnologici e anche 
delle modifiche avvenute nel-
la società, ne parliamo di que-
sto con il SDCS Per.Ind. Massimo 
Becherucci, sommozzatore VV.F. 
in forza alla Direzione Regionale 
Toscana e Direttore dei corsi per 
aspiranti sommozzatori e istrutto-
ri sommozzatori.

Come si è evoluta la struttura del 
corso per la formazione dei som-
mozzatori e degli istruttori som-
mozzatori?
I protocolli di formazione han-
no conservato negli anni la ma-
trice di eccellenza data dai pa-
dri fondatori della didattica che 
si concretizzò nella creazione del 
C.N.A.S. (Centro Addestramento 
Nazionale Sommozzatori) con la 
guida dell’ing. Lo Basso prima e, 
dell’ing. Chimenti poi. 
Il centro, nel tempo, ha modificato 
la sua funzione, dal solo indirizzo 
didattico e di gestione operativa, 

Fuoco italiani sono stati il primo 
corpo terrestre ad avere un nu-
cleo di sommozzatori, diffonden-
do poi, una decina di anni dopo, 
questa specializzazione a tutti gli 
altri colleghi nel mondo.
Durante i corsi di formazione 
il prof. Ferraro pretendeva dai 
suoi collaboratori, che seguiva-
no squadre di 8-10 ragazzi, che 
giorno per giorno, allievo per al-
lievo, tenessero aggiornato un re-
gistro annotando il giudizio psi-
co-attitudinale di ognuno e gli 
avanzamenti tecnici. Questo per-
metteva, al momento dell’esame 
di avere un quadro completo per 
ogni partecipante dall’inizio alla 
fine del corso. Era anche un modo 
per avere sempre sotto controllo 
gli avanzamenti, uno sprone per 
gli scarsi a raggiungere i migliori 
e per migliorarsi a quelli che era-
no più avanti. Luigi Ferraro, da 
buon insegnante di educazione fi-

A sinistra, allievi 
sommozzatori 
negli anni ’50 
prima della prova 
di acquaticità. 
A destra, prove 
tecniche di lavoro 
sott’acqua
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Ci si prepara all’immersione 
in piscina con maschera, 
pinne e boccaglio

a quella attuale di curare esclusi-
vamente gli aspetti di natura for-
mativa in seno alle Scuole Cen-
trali Antincendio della Direzione 
Centrale della Formazione, mo-
difi cando anche la denominazio-
ne giungendo all’attuale acroni-
mo C.A.S. (Centro Addestramen-
to Subacquei). 
In particolare, il metodo di istru-
zione noto anche all’estero come 
“metodo italiano”, mira a formare 
sia l’uomo acquatico sia il profes-
sionista sommozzatore. La strut-
turazione del corso si è via via 
consolidata nel tempo cogliendo 
aspetti derivanti dalle tipologie 
di intervento e dagli eventi criti-
ci che si sono succeduti, dalla col-
laborazione di esperti di settore 
noti per il contributo a livello na-

zionale e internazionale e ade-
guando allo sviluppo tecnologico 
le apparecchiature e le strumen-
tazioni. Non si poteva per esempio 
ignorare quello che la tecnica su-
bacquea metteva in campo come 
strumenti di immersione e in par-
ticolare la subacquea professio-
nale tipo gli attuali sistemi di im-
mersione alimentati e controllati 
dalla superfi cie (SIACS) che dal 
2003 fanno parte delle dotazioni 
dei nuclei SMZT. Per tal motivo 
una parte del corso è oggi orien-
tata a formare l’allievo a tale tipo 
di immersione fi no a una profon-
dità di 20 metri estensibile poi al 
limite operativo dei 50 metri. Da 
non tralasciare poi l’affaccio del-
la specializzazione alle frontie-
re dell’immersione tecnica con 
miscele di respirazione diverse 
dall’aria nonché le penetrazioni 
in grotte allagate che ovviamen-
te hanno rifl essi anche sul corso 
basico. Infatti, negli ultimi due 
corsi basici sono stati inseriti al-
cuni pacchetti particolari che in-

troducono alcune tecniche e pro-
cedure propedeutiche ad affron-
tare situazioni che l’allievo trove-
rà nei successivi e specifi ci corsi. 
Considerato che il sommozzato-
re è di fatto la massima espressio-
ne del soccorritore acquatico so-
no stati ultimamente introdotti 
ulteriori pacchetti formativi tesi a 
istruire gli allievi a soccorrere con 
PWC (moto d’acqua). Ultimo, ma 
non ultimo, l’ampliamento del-
le manovre con l’utilizzo dell’eli-
cottero che tutti gli allievi affron-
tano con timorata reverenza, ma 
che dal punto di vista interventi-
stico è la massima espressione di 
intervento sinergico tra specialità 
del Corpo VVF; il soccorso aereo 
su specchio di acqua, seguendo  
le procedure dello specifi co ma-
nuale,  rappresenta lo strumento 
operativo maggiormente effi ca-
ce quando il luogo non sia facil-
mente raggiungibile  e la tempe-
stività della risposta rappresenta 
il fattore determinante  per la so-
pravvivenza di chi è in pericolo; 
tale aspetto verrà ancor di più ac-
centuato con l’avvento dei nuovi 
elicotteri AW139. Nell’ultimo cor-
so tale attività ha riscontrato an-
che la presenza di Dino Marcel-
lino, noto scrittore e fotografo in 
ambito aeronautico, che ha redat-
to uno specifi co articolo con foto 
relative all’attività dei sommozza-
tori come aero soccorritori (www.
operazionivolo.com). 
L’attività didattica viene inoltre 
documentata dai Centri Docu-
mentazione VVF che, con l’ausi-
lio degli istruttori addetti alle im-
magini subacquee, provvedono a 
realizzare foto e video di natura 
didattica e divulgativa.

Nei corsi sommozzatori Vigi-
li del Fuoco l’uomo è sempre al 
primo posto, quale attenzione 
viene rivolta agli aspetti psico-
logici degli allievi?

REPARTI
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Al cuore della metodologia for-
mativa ci sono due concetti fon-
damentali: portare l’addestra-
mento al massimo livello possi-
bile di autodisciplina e autocon-
trollo anche nelle condizioni più 
estreme e perfezionare, provando 
e riprovando i gesti operativi del 
mestiere del sommozzatore fino a 
raggiungere quegli automatismi 
affidabili; formare un sommozza-
tore al minimo rischio possibile di 
errore umano e al massimo livello 
possibile di efficacia ed efficienza 
dell’intervento. L’attenzione degli 
istruttori è quindi rivolta alla va-
lutazione del cosiddetto PPA, pro-
filo psico-attitudinale dell’allievo 
sommozzatore che, secondo lo sto-
rico manuale FIPS ancora utiliz-
zato e seguito all’interno del cor-
so, ne stabilisce i criteri. L’obietti-
vo è essere certi che l’allievo, una 
volta brevettato, sia sicuro per sé 
e per gli altri senza ombra di dub-
bio: i miei predecessori, eredi di 
Ferraro e Marcante, Geom. Baril-
li e Geom. Gambi asserivano: “...

nel dubbio meglio un pompiere vi-
vo che un sommozzatore morto!”, 
in estrema sintesi è l’estrema ratio 
del concetto al quale gli istruttori, 
e io, non ci sottraiamo. 
Le caratteristiche psico-attitudi-
nali che concorrono a conforma-
re l’uomo acquatico sono aspet-
ti legati all’attenzione, al sen-
so dell’ordine e della precisione, 
all’intelligenza meccanica e pra-

tica, all’orientamento spaziale, al 
coordinamento muscolare o psi-
co-motorio o sensoriale motorio, 
la calma, la pazienza, ecc.
In buona sostanza la sicurezza 
del subacqueo dipende, in pro-
porzione, dalla possibilità e dal-
la capacità di evitare, nella mag-
gior misura possibile, i pericoli e 
dalla capacità di affrontare quel-
li inevitabili in modo che non ne 

A destra, i gesti 
operativi 

del sommozzatore 
vengono provati 
fino a diventare 

automatici. 
Sotto, oggi 

i sommozzatori 
studiano 

anche le tecniche 
di rianimazione
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possano scaturire incidenti con 
conseguenze gravi o irreparabi-
li, ossia nelle condizioni di poter-
ne controllare gli sviluppi. Dipen-
de dunque, in breve, dall’opera-
re nel mondo acquatico, prepara-
to, ambientato, condizionato e dal 
sapersi mantenere entro quei li-
miti, quelle regole e quelle nor-
me, che non sono valide ugual-
mente per tutti, ma che devono 
essere più severamente applicate 
a seconda delle circostanze e del-
le diverse condizioni di prepara-
zione, sia ambientali sia persona-
li. Questo aspetto della sicurezza 
è quello che si occupa dell’inco-
lumità immediata, che si propone 
di salvaguardare l’immersione, e 
del ritorno dell’uomo alla super-
fi cie nelle stesse condizioni nelle 
quali l’ha lasciata.

Il corso sommozzatori si svolge 
attualmente in diverse location, 
questo per simulare tutti i possi-
bili scenari che il sommozzatore 
potrebbe trovarsi ad affrontare?
Il pacchetto didattico del corso 
basico prevede una serie di eser-
cizi che necessariamente hanno 
bisogno di diversi scenari in fun-
zione dell’obiettivo prefi ssato: la 
piscina di Capannelle si presta in 
maniera perfetta a effettuare per 
sei settimane tutta l’attività  ne-
cessaria a effettuare gli eserci-
zi basilari e valutare l’allievo dal 
punto di vista acquatico, a capi-
re come si muove, se ha la forma 
mentis subacquea, se ragiona sot-
to il pelo libero oppure se al con-
trario stare sotto l’acqua è per lui 
una diffi coltà o una sensazione 
sgradevole e... non vede l’ora di 
uscire! Prima di affrontare tutto 
il resto del programma che si svi-
lupperà ancora per sedici setti-
mane in ambiente esterno si deve 
fortemente valutare l’allievo sot-
to l’aspetto tecnico, teorico e so-
prattutto nel PPA sopra accenna-

to; non a caso in tale fase è previ-
sto un esame fi nale di fase: l’es-
sere insuffi ciente in una delle tre 
valutazioni comporta l’allontana-
mento dal corso. L’attività didat-
tica comprende l’effettuazione di 
attività propedeutiche in piscina 
che saranno poi la fase di parten-
za dell’attività in ambiente. Una 
fase fl uviale di una settimana che 
si svolge a Terni impegna gli allie-
vi per poter capire come ci si muo-
ve in acque bianche soprattutto 
senza vincolo e come si affrontano 
le immersioni in un fi ume, canale 
dove il rischio è alto a seguito del-
la mancata visibilità, la corrente e 
la presenza di insidiosi ostacoli e 
appigli non desiderati. In tale am-
biente inoltre si affrontano tutti gli 
aspetti legati all’utilizzo delle ma-

novre con uso di corde contenute 
anche nel pacchetto di formazio-
ne SFA (Soccorso Fluviale Allu-
vionale). Entrando poi più nel vi-
vo vengono affrontate via via lo-
cation sempre più complesse che 
vanno dalle acque portuali sen-
za visibilità alle immersioni nelle 
piattaforme nelle acque di Mari-
na di Ravenna, avvicinamento ai 
lavori subacquei di saldatura e ta-
glio, lavori con cesoie e divaricato-
ri in immersione su auto realmen-
te affondate in banchina (ovvia-
mente bonifi cate!), ricerche di un 
qualsiasi target sul fondo con po-
ca visibilità, lavori di montaggio e 
smontaggio subacquei con i siste-
mi SIACS, simulazione di ingres-
so in ambienti subacquei chiusi, 
manovre di salvataggio con eli-
cottero e ovviamente tanto nuo-
to di superfi cie con e senza pinne 
e senza muta; si utilizzano anche 
le mute stagne caratterizzate da 

In ogni situazione, i sommozzatori hanno 
l’attrezzatura adeguata al tipo di soccorso 

REPARTI
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particolari procedure rispetto al-
le tradizionali mute umide soprat-
tutto per la gestione dell’assetto 
sott’acqua. L’attività poi prosegue 
in acque più profonde cambiando 
location e spostandosi nelle ac-
que del Comando di Napoli ove 
per quattro settimane si affron-
ta tutta la progressione di immer-
sione sino ad arrivare ai -50 me-
tri non prima di aver simulato tut-
te le emergenze possibili. Si con-
clude il corso con quattro giorni di 
immersione fino a -50 metri in am-
biente lacustre a Castel Gandolfo 
(Roma) caratterizzato da una visi-
bilità sul fondo pari a zero, nono-
stante l’acqua trasparentissima.

Il prof. Ferraro nella sua intervi-
sta parlava della “tuta Belloni”, 
come si sono evolute le attrezza-
ture in dotazione ai sommozza-
tori del Corpo nazionale dei Vi-
gili del Fuoco?
Le attrezzature in dotazione han-
no ovviamente risentito dello svi-
luppo del settore. Siamo passa-
ti dalla dotazione della sola muta 
umida, a mute stagne in gomma 
per acque inquinate, neoprene 
compresso, trilaminato per un 
sempre maggior confort in immer-
sione specialmente in acque fred-
de dove si deve limitare al massi-
mo lo scambio termico con l’acqua. 
Ulteriori passi sono stati fatti sul-
le attrezzature da immersione per 
raggiugere fondali oltre i 50 metri 
ove non è più possibile respirare 
aria ma è necessario optare per al-
tre miscele, tipo trimix, fino a rag-
giungere gli attuali -80 metri; tali 
attrezzature vanno da particola-
ri dotazioni per la composizione 
delle miscele, a implementazio-
ni di strumentazioni, tipo specifi-
ci computer subacquei per  la de-
compressione; il tutto ovviamente 
permeato della dovuta formazio-
ne teorica e pratica sull’utilizzo da 
parte dei sommozzatori. Ulteriori 

novità sulle attrezzature deriva-
no dall’utilizzo di sistemi di ricer-
ca di alto e basso fondale che me-
diante una specifica integrazione 
di sistemi tra sidescansonar, po-
sizionatore acustico, sonar di fon-
do e r.o.v., si raggiungono possi-
bilità di ricerca subacquea fino a 
-600 metri. In dotazione, inoltre, 
un sistema di ricerca di basso fon-
dale denominato DIDSON (Dual 
frequency IDentification SONar) 
il quale consente ispezioni in ac-
que totalmente prive di visibilità, 
con o senza sommozzatore pre-
sente in acqua.

Da poco è stato fatto anche un 
corso sperimentale Speleo-sub: 
di cosa si tratta?
La speleo-sub è da tempo patri-
monio dei sommozzatori VVF.
Lo si apprezza andando indietro 
nel tempo e analizzando scenari 
incidentali come l’intervento nel-
la grotta dell’Elefante Bianco in 
provincia di Vicenza del genna-
io 1984 e quello di gennaio 1986 
quando gli studenti della 5D del 
liceo scientifico Vallisneri di Luc-
ca, rimasero bloccati nella grot-
ta denominata “Tana che urla” a 
Fornovolasco sulle Alpi Apuane, 

in Toscana, allagatasi per le for-
ti piogge. Di recente si è voluto ri-
organizzare operativamente e in 
maniera sistematica le competen-
ze tecniche che si erano svilup-
pate in particolari nuclei, ovvia-
mente spinti dagli ipotetici scena-
ri incidentali possibili afferenti al 
territorio di competenza (Roma, 
Vicenza, Trieste, ecc.), median-
te uno specifico lavoro condiviso 
che ha messo a confronto le espe-
rienze e le didattiche; si è redatto 
un apposito manuale contenente 
procedure VVF per le immersio-
ni in ambiente ipogeo o assimi-
lato e, successivamente, la nuova 
organizzazione operativa a livel-
lo nazionale, ha stimolato la parte 
formativa componendo pacchet-
ti sia per gli operatori che per gli 
esperti di settore e che hanno avu-
to concretezza nei primi corsi spe-
rimentali di speleosubacquea per 
VVF. Tale tipologia di immersio-
ne è caratterizzata da situazioni 
gravose tipo  l’impossibilità di rie-
mergere in verticale direttamente 
al pelo libero dell’acqua, avere un 
unico percorso di entrata e usci-
ta, assenza di luce naturale, mag-
giori possibilità di incastro, visibi-
lità variabile da presente a total-
mente assente; tali aspetti ovvia-
mente condizionano fortemente il 
sommozzatore che deve saper ge-
stire immersione ed emergenze in 
autonomia, avere la concentrazio-
ne al massimo sapere di non poter 
contare sull’aiuto del compagno di 
immersione. 

Per concludere, come definire 
l’evoluzione dei Sommozzatori 
dei Vigili del Fuoco?
Direi che siamo rivolti al futuro, 
agli sviluppi tecnologici, rima-
nendo però ancorati a dei solidi 
principi di formazione e di sicu-
rezza sia per le persone da soccor-
rere, sia per i nostri operatori su-
bacquei.  

...NEL DUBBIO MEGLIO 
UN POMPIERE VIVO CHE 

UN SOMMOZZATORE 
MORTO!
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Nel corso del 2020 l’Asso-
ciazione ha concluso due 
importanti accordi con il 

Corpo Nazionale: quello finaliz-
zato alla realizzazione dell’Ar-
chivio storico diffuso e del Cata-
logo unico condiviso e il Protocol-
lo operativo per l’attività di colla-
borazione tecnico-logistica nelle 
calamità.
Questi accordi rappresentano due 
pietre miliari, che consentiran-
no all’Associazione di collabora-
re fattivamente con il Corpo Na-
zionale rinsaldando il legame che 
unisce i Vigili del Fuoco in servi-
zio con i membri dell’Associazio-
ne che non effettuano più il ser-
vizio attivo, ma che possono an-
cora svolgere attività correlate al 
soccorso e garantire che lo spirito, 
le tradizioni e la cultura che han-
no animato dalla sua fondazione 
il Corpo possano essere divulga-
te e tramandate alle generazioni 
future.
L’accordo sulla Memoria storica e 
i sistemi museali, sottoscritto il 13 
gennaio 2020, consentirà, a regi-
me, di accogliere su una piattafor-
ma informatica atti, documenti, 
fotografie, filmati e altro materia-
le digitale, allo scopo di realizza-
re uno strumento di divulgazione 
flessibile, implementabile e di fa-
cile consultazione.
Tutti gli appartenenti al Corpo e 
all’Associazione sono chiamati a 

collaborare e fornire il 
loro contributo. Affin-
ché il lavoro di ognuno 
non vada disperso e sia 
utilmente convogliato 
per garantire il perse-
guimento dell’obietti-
vo prefissato, sono sta-
ti istituiti con provve-
dimento del Capo del Corpo tre 
gruppi di lavoro, con il rispettivo 
compito di coordinare il proget-
to, di stabilire le linee di indiriz-
zo sotto il profilo storico in linea 
con le disposizioni del ministe-
ro dei Beni Culturali e di realiz-
zare la piattaforma informatica.
Il protocollo operativo, sottoscrit-
to il 13 ottobre 2020, consentirà ai 
soci dell’ANVVF di collaborare 
con il Corpo Nazionale negli sce-
nari emergenziali in vari conte-
sti: nell’ambito della logistica di 
funzionamento delle autorimes-
se, delle officine, dei magazzini 
e dei depositi dei campi base; nei 
punti di informazione organizzati 
dal Corpo in prossimità dei centri 
di coordinamento; come “naviga-
tore” per facilitare la mobilità del 
personale operativo giunto da al-
tri Comandi. Inoltre, è prevista la 
collaborazione nelle attività tec-
nico-logistiche presso i Coman-
di e nei posti di comando avanza-
ti durante le calamità e le micro 
emergenze. 
L’Associazione garantirà il rispet-

to delle norme di igiene e sicurez-
za, dotando i propri Soci impegnati 
in queste attività delle necessarie 
certificazioni sanitarie e di idonea 
assicurazione per infortuni/malat-
tie, per responsabilità civile verso 
terzi e per danni materiali.
Per ciascuna regione, sarà adot-
tato un protocollo operativo per 
l’attivazione, nella seconda fase 
emergenziale, di uno o due mo-
duli sussidiari dell’ANVVF com-
posti da quattro persone, da in-
viare ai campi base.
I due accordi costituiscono un im-
portante traguardo intermedio, 
che consolida ancor di più il rap-
porto di collaborazione e di reci-
proca fiducia fra il Corpo Nazio-
nale e l’Associazione. Rapporto 
dal quale potranno scaturire ini-
ziative ancor più interessanti e 
che porteranno a sviluppare uti-
li sinergie nello spirito di servizio 
che anima le donne e gli uomini 
che svolgono e hanno svolto la lo-
ro attività nell’ambito del Corpo 
Nazionale.

*Presidente onorario ANVVF

Sottoscritti due importanti accordi 
con il Corpo Nazionale dei VVF

di Gioacchino Giomi*

Memoria storica 
e Operatività dei Soci
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Il Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
- Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, 

con sede in Roma presso il Palazzo del Vi-
minale, per il quale agisce il Dott. Ing. Fa-
bio DATTILO, nella sua qualità di Capo del 
Corpo;

E 
l’Associazione Nazionale dei Vigili del Fuo-
co del Corpo Nazionale, con sede in Roma, 
Via Sorianello, 1, nella persona del suo Pre-
sidente, Sig. Antonio GRIMALDI; 

VISTO 
l’art. 33 del D.lgs. 8 marzo 2006, n. 139, che 

prevede la possibilità di promuovere, anche 
mediante la stipula di apposite convenzio-
ni, l’attività della “Associazione nazionale 
dei vigili del fuoco del Corpo nazionale”, 
associazione di diritto privato, senza fi ni di 
lucro, in quanto rivolta a mantenere vivo il 
rapporto tra il Dipartimento ed il personale 
in congedo del Corpo;

CONSIDERATO 
che in data 10 settembre 2010 è stata sotto-
scritta una specifi ca convenzione tra il Di-
partimento dei Vigili del fuoco del Soccorso 
pubblico e della Difesa civile e l’Associazio-
ne Nazionale dei Vigili del fuoco del Corpo 
nazionale che, tra l’altro, statuisce all’art. 3 le 
modalità con le quali la medesima Associa-
zione può supportare il CNVVF con lo svol-
gimento di attività meramente logistiche an-
che in caso di operazioni emergenziali;

ATTESO 
che, per consentire una profi cua collabora-
zione tra le parti, risulta necessario defi nire 
gli ambiti di collaborazione tra il C.N.VV.F. 
e l’A.N.VV.F. del C.N..
Per quanto premesso, le parti concordano 
quanto segue:

Art. 1
Il CNVVF e l’ANVVF-CN intendono defi ni-
re le attività di collaborazione tecnico-logi-
stico nelle calamità, individuando i seguen-
ti ambiti:
1) collaborazione con il dirigente e suoi de-

legati incaricati nell’ambito modello ICS 
della logistica di funzionamento in gene-
rale e, in particolare:
a) servizi autorimessa e offi cina dei Cam-

pi base; 
b) magazzini e depositi dei Campi base.

2) ausilio ai punti di informazione al cittadi-
no organizzati dal C.N.VV.F. in prossimi-
tà dei Centri di coordinamento (UCL, ...);

3) attività di “navigatore” per facilitare la 

Protocollo operativo tra 
il Corpo Nazionale VVF 
e l’ANVVF-CN
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mobilità del personale operativo giunto 
dagli altri Comandi con i propri mezzi;

4) collaborazione nelle attività tecnico-lo-
gistiche nelle micro-emergenze presso i 
Comandi, secondo la valutazione del Co-
mando interessato;

5) collaborazione presso le Sedi operative e 
posti di comando avanzati che, in occasio-
ne di calamità e micro-calamità.

Art. 2
L’ANVVF-CN, negli ambiti di cui all’artico-
lo 1, garantisce quanto segue:
1) far osservare da parte dei soci dell’ANVVF-

CN le misure di sicurezza e di igiene adot-
tate per la gestione dei Campi base e ri-
portate nello specifico documento di va-
lutazione dei rischi;

2) nelle more di diversa disposizione, a far si 
che il socio sia dotato della certificazione 
sanitaria prodotta dal medico di base di 
cui alla nota del Capo del C.N.V.F. n. 7578 
del 6.04.2017;

3) garantire che i soci impiegati nelle atti-
vità di cui all’art. 1 siano coperti da ido-
nea assicurazione per gli infortuni/malat-
tie nonché per responsabilità civile verso 
terzi e per danni a cose.

Art. 3
Il CNVVF si impegna a:
1) attraverso le sue articolazioni territoria-

li, assicurare il trasporto del personale 
dell’ANVVF-CN con mezzi VVF condot-
ti con autisti del Corpo, nel rispetto dei 
criteri di funzionalità ed economicità del 
sistema di soccorso o con mezzi concessi 
in donazione o a seguito della procedura 
di permuta;

2) a definire ulteriori indicazioni per la uni-
forme applicazione dei punti da 1 a 5 
dell’art. 1.

Art. 4
Le parti concordano di adottare per ciascuna 
Regione un protocollo operativo che preveda 
l’attivazione del modulo sussidiario ANVVF 
-CN nella seconda fase emergenziale, con 
un preavviso di 48 ore dalla partenza, com-
posto di 4 unità di cui una sarà incaricata con 
funzioni di coordinamento interno e collega-
mento con il dirigente VVF della funzione 

della logistica del modello ICS, istituito nel 
campo base dove sarà avviato ed alloggerà 
il personale dell’ANVVF-CN.
Nelle regioni maggiori potranno essere pre-
viste anche 2 moduli sussidiari ANVVF-
CN con unico referente di collegamento per 
campo base. Relativamente all’attività da 
svolgere presso i Comandi in occasione di 
microemergenze il Comando interessato va-
luterà di volta in volta l’attivazione del dispo-
sitivo più opportuno.

Art. 5
Dal presente protocollo operativo non do-
vranno discendere oneri per la finanza pub-
blica.

Art. 6
Il presente protocollo operativo ha validità 
di anni 5 ed è rinnovabile con nuovo proto-
collo da sottoscrivere di comune accordo tra 
le parti.

Art. 7
Le parti si impegnano a risolvere ogni even-
tuale controversia derivante dall’interpreta-
zione o dall’esecuzione del presente proto-
collo in via bonaria.

Art. 8
Il presente protocollo è sottoscritto come 
scrittura privata in modalità digitale.
La registrazione è prevista solamente in caso 
d’uso e a carico dell’ANVVF-CN come pre-
visto dalle vigenti norme.
L’atto è soggetto a imposta di bollo a cari-
co dell’ANVVF-CN come previsto dalle vi-
genti norme.

Letto, confermato e sottoscritto. 
Data dell’ultima delle firme digitali.

PER IL CORPO NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO

Il Capo del Corpo 
Ing. Fabio DATTILO

PER L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO

DEL CORPO NAZIONALE
Il Presidente

Sig. Antonio Grimaldi
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Cari Amici, da tempo ave-
vamo in mente di rinno-
vare il sito della nostra As-

sociazione e questo lungo perio-
do di permanenza forzata a casa, 
dovuto alla grave epidemia che 
ha coinvolto il nostro Paese, ci ha 
permesso di passare dalle paro-
le ai fatti.
Immaginavamo uno spazio web 
che raccontasse cosa facciamo in 
modo semplice e accattivante, ri-
correndo a tecniche informatiche 
più recenti e originali. Abbiamo 
cercato di tradurre le nostre idee 
in realtà attraverso immagini e 
parole che esprimessero al me-
glio lo spirito che anima la nostra 
grande Famiglia.
Il nuovo sito è fi nalmente onli-
ne, completamente rinnovato e 
al passo con i tempi. Siamo sod-
disfatti del risultato e intendiamo 
condividere con voi, cari amici, il 
frutto del nostro lavoro. 
Ci eravamo posti l’obiettivo di for-
nire al grande pubblico del web 
uno spazio che favorisse la cono-
scenza della nostra Associazione 
in modo semplice e diretto e rea-
lizzare al contempo uno strumen-
to che permettesse ai nostri Soci 
di essere costantemente aggior-

Più semplice, diretto e intuitivo, 
consente di trovare facilmente 
notizie e servizi

di Mimmo Lattanzi

Il nuovo 
sito è già
online
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nati sulla nostra vita associativa 
condividendo con loro le nume-
rose attività che si svolgono nel-
le nostre Sezioni.
Abbiamo cercato di rendere la na-
vigazione più intuitiva per con-
sentire di rintracciare facilmen-
te le notizie, garantendo anche 
una informazione semplice ed 
esaustiva. La veste grafi ca è to-
talmente rinnovata, infatti i va-
ri argomenti sono contraddistinti 
da colori e stili diversi per rende-
re più accattivante la ricerca del-
le notizie. 
Come sapete la nostra Associa-
zione opera nel mondo del socia-
le e quindi è fondamentale essere 
presenti con un portale che con-
senta ai visitatori di apprendere 
quale è la nostra storia, quale è 
lo spirito che ci anima, quali so-
no le nostre iniziative. Tutti coloro 
che lo vorranno, potranno, attra-
verso il sito, approfondire varie te-
matiche, richiedere informazioni 
e mantenersi aggiornati sulle no-
stre attività.
Con il vostro aiuto vorremmo che 
questo sito diventasse sempre più 
protagonista e partner indispen-
sabile per tutti noi e, come primo 
atto, vi invitiamo a guardare la vi-
deo-presentazione per apprezza-
re le novità e le peculiarità del no-
stro portale.
Un caro saluto e buona naviga-
zione!

*Responsabile Uffi cio 
informatico Anvvf-Cn
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I l 9 ottobre 2020 si è svolto il 
Congresso nazionale straordi-
nario della nostra Associazio-

ne. L’assise congressuale, convo-
cata per approvare le modifiche 
di adeguamento dello Statuto Na-
zionale alle norme del Codice del 
Terzo settore, ha visto la parteci-
pazione dei delegati eletti nelle ri-
spettive Sezioni in modalità di vi-
deoconferenza. L’inedita modali-
tà di svolgimento, imposta per ra-
gioni di sicurezza sanitaria, ha 
rappresentato per la nostra Asso-
ciazione un importante momento 
di verifica delle capacità di adat-
tarsi positivamente alle circostan-
ze, confermando la naturale atti-
tudine dei Vigili del Fuoco a su-
perare condizioni avverse e im-
prevedibili.
L’evento si è svolto con succes-
so grazie al lavoro di squadra, in 
molti casi con il coinvolgimento 
delle sedi dei Comandi provincia-
li VVF. Alla preziosa regia tecni-
ca di Mimmo Lattanzi si è unita, 
nonostante la forma innovativa, 
la determinazione dei dirigenti 
regionali a perseguire il comune 
obiettivo.

Come presumibile e auspica-
bile, visto il positivo risultato, 

tale strumento di comunicazione 
potrà diventare un’utile consuetu-
dine anche quando sarà conclu-
sa la situazione di emergenza in 
atto. Molti sono infatti i vantaggi 

Per la prima volta, il Congresso nazionale straordinario della nostra Associazione 
si è svolto in videoconferenza

di Vitantonio Genco*

Innovazione 
e lavoro di squadra

A causa dell’emergenza Covid i Soci, 
per la prima volta, si sono riuniti 
in videoconferenza da tutte le sezioni Anvvf  

che il sistema offre, sia in termini 
di recupero delle risorse, sia per la 
possibile maggiore frequenza de-
gli incontri.
Nella circostanza, alla Lombar-
dia è stato affidato l’onere e l’ono-
re della Presidenza congressuale, 
e la loro determinazione e il lavo-
ro di squadra ha consentito il po-
sitivo risultato dell’evento. La se-
de idonea è stata individuata pres-
so il Comando di Milano, anche 
per la disponibilità di tecnologia e 

spazi idonei a consentire il distan-
ziamento di sicurezza, e la Sezio-
ne nelle sue varie componenti si è 
attivata a supporto per consentire 
l’adeguata fase logistica. 

Particolari ringraziamenti van-
no al Direttore regionale Dan-

te Pellicano e al Comandante pro-
vinciale di Milano Fabrizio Picci-
nini, per la concessione dei per-
messi autorizzativi anche a fronte 
della delicata situazione che im-
poneva stringenti protocolli di 
accreditamento e sicurezza. Gli 
stessi dirigenti, inoltre, non han-
no fatto mancare il loro gradito sa-
luto all’assise congressuale.
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All’apertura dei lavori, il Presi-
dente nazionale Antonio Grimal-
di proponeva la composizione no-
minale della Presidenza del Con-
gresso e della Commissione di 
verifica dei poteri. La proposta è 
stata accolta dai delegati e gli or-
ganismi risultavano pertanto co-
sì composti:
Presidente: Antonio Marco Bel-

visi. Vice Presidenti: Vitantonio 
Genco e Roberto Grigoletto. Se-
greteria: Maria Fernanda Sarti e 
Sergio Mezzetti.
Commissione verifica dei poteri: 
Presidente: Andrea Colombo. Vi-
ce Presidente: Gualtiero Samari-
tani. Componenti: Romeo Morini, 
Andrea Guerini, Paolo Balardini.
Presente per la convalida lega-

le degli atti congressuali il nota-
io Enrico Sironi e la sua assisten-
te Elena Landoni ai quali, conclu-
so il Congresso, è stata proposta 
una gradita visita guidata alla se-
de del Comando e in particolare 
al museo storico.
Segno inequivocabile e apprez-
zabile di partecipazione da parte 
dell’intero Sodalizio, dalla verifi-

La relazione del Presidente

Carissimi Delegati,
 l’Assemblea dell’8° Congresso Nazionale tenutosi 

a Cervia nell’aprile 2019, ha deliberato la scelta di aderire 
alle nuove disposizioni del Codice del Terzo settore con 
l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
come Organizzazione di Volontariato (OdV) e, qualora 
si verifichino le condizioni previste dal D.Lgs.117/2017, 
costituirsi anche come Rete Associativa OdV.
Non entro nel merito delle modifiche allo Statuto, in quanto 
la relazione del Segretario Nazionale è stata esaustiva, 
ma mi limito a condividere alcune riflessioni.
Come è noto, sappiamo anche che la normativa Onlus 
è stata abrogata dal Codice del Terzo Settore a decorrere 
dal periodo di imposta successivo all’autorizzazione della 
Commissione europea e comunque non prima di quello 
successivo all’operatività del Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (RUNTS). In ogni caso, le ONLUS non 
beneficeranno di alcun automatismo nel passaggio al Terzo 
settore, a differenza delle OdV e ApS.
Detto questo, l’adeguamento dello statuto, considerata 
la scelta di iscriverci al RUNTS quale Associazione di 
Volontariato OdV e quando si verifichino le condizioni quale 
Rete Associativa, abbiamo ritenuto che la tecnica più idonea 
al nostro caso fosse quella dell’assemblea straordinaria, 
così come di fatto stiamo facendo.
Purtroppo, la Riforma del Terzo Settore è a oggi ancora 
incompleta, trovandosi in una fase di lenta attuazione. 
Con la pubblicazione del D.M. n. 106 del 15 settembre 
2020 un ulteriore passo in avanti è stato fatto, in quanto, 
infatti, disciplina la forma e il funzionamento del Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore e con ulteriore decreto 
ministeriale sarà comunicata la data della sua operatività. 
Comunque, resta il nodo dell’acquisizione del parere della 
Commissione europea. Per le Onlus, come accennavo prima, 
diversamente dalle OdV e ApS, non si verifica 
una trasmigrazione dei dati (nel nostro caso dall’Anagrafe 
delle Onlus tenuta dall’Agenzia delle Entrate del Lazio), 

in quanto l’Associazione deve palesare in quale sezione 
del RUNTS intende iscriversi e noi abbiamo scelto quello 
delle OdV e, come già detto, Rete Associativa quando si 
verificheranno le condizioni: ovvero, raggiungere il numero 
delle cento sezioni provinciali iscritte come Enti del Terzo 
Settore.
È necessario precisare che la scelta di iscriverci anche 
come Rete Associativa è molto importante in quanto 
l’Associazione Nazionale potrà svolgere quell’attività 
di coordinamento, tutela, rappresentanza e promozione 
propria di una rete associativa a supporto delle Sezioni 
provinciali, anche allo scopo di promuovere e accrescerne 
la rappresentatività, in primo luogo verso il Corpo Nazionale, 
che peraltro ci è già riconosciuta, oltre che presso tutti 
i soggetti istituzionali.
Questi sono i fatti e bene stiamo facendo ad adeguare 
il nostro Statuto Nazionale alla normativa di cui al D.Lgs 
117/2017 per acquisire la qualifica di Ente del terzo Settore.
Avviandomi alle conclusioni, desidero ringraziare il Sig. 
Notaio per la sua presenza, la Presidenza del Congresso e 
la Commissione di Verifica dei Poteri. Aggiungo un plauso 
al Responsabile dell’U.I.C. Mimmo Lattanzi, per il grande 
impegno e la grande professionalità che ha messo in campo 
affinché tutti gli organismi statutari interessati arrivassero 
preparati a questa nuova tipologia di assemblea. 
E ai Coordinatori regionali, un grazie per essersi resi 
disponibili a organizzare al meglio sul territorio tutta 
la logistica necessaria per lo svolgimento del Congresso.
Un ultimo grazie, davvero, a tutti voi Delegati che, 
responsabilmente, oggi avete reso possibile che 
l’Associazione si dotasse di uno strumento fondamentale, 
adeguato alla normativa, per diventare un vero Ente del 
Terzo Settore.
Viva il Corpo Nazionale VVF, viva l’ANVVF-CN.

Dalla sede, 9 ottobre 2020
Il Presidente Nazionale Antonio Grimaldi
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ca della Commissione, sia in colle-
gamento diretto con i distretti re-
gionali che dal riscontro della do-
cumentazione successivamente 
inviata dai Coordinatori, risulta-
vano a fronte di 229 delegati aven-
ti diritto eletti all’ottavo Congres-
so Nazionale,  140 delegati in pre-
senza e 60 deleghe per un totale di 
200, quota ampiamente superiore 
al quorum di validazione richie-
sto. Ai componenti della Commis-
sione va il ringraziamento per il 
delicato e prezioso lavoro di con-
valida svolto.

Presenti in collegamento vi-
deo anche il Presidente ono-

rario Gioacchino Giomi e il Pre-
sidente del collegio dei probivi-
ri Paolo D’Anna, il dibattito che si 
è poi sviluppato ha ulteriormen-
te confermato la validità del siste-
ma, dando a tutti la possibilità di 
ascolto e di intervento. A dire il 
vero, molte strutture organizzate 
sia in ambito associativo o lavora-
tivo privato e pubblico usano pro-
ficuamente da tempo tale sistema, 
al quale dovremo necessariamen-
te aderire, in futuro, per stare al 
passo con i tempi. Probabilmen-
te, la tardiva diffusione di questi 
strumenti al nostro interno è do-
vuta, in parte, alla spiccata pro-
pensione al confronto diretto pro-
pria del mondo dei Vigili del Fuo-
co che, comunque, si ritiene non 
potrà essere in futuro completa-
mente accantonato.
Il percorso futuro che ci aspetta 
presenta molte incognite e sarà si-
curamente impegnativo per tutti 
noi ma, con la partecipazione e la 
condivisione profonda delle dina-
miche associative, le difficoltà po-
tranno essere superate e la nostra 
comune azione potrà essere utile 
e produttiva per la comunità e per 
la nostra grande famiglia. 
La buona riuscita dei lavori con-
gressuali rappresenta un ottimo 

precedente in questo senso, ab-
biamo superato al meglio l’obbli-
gatorio passaggio di adeguamen-
to statutario imposto dalle norme.

Grazie al recupero delle risor-
se che la procedura delle ri-

unioni da remoto consente, po-
tranno eventualmente essere pre-
viste politiche e indirizzi rivolti a 
un migliore raggiungimento degli 
obiettivi statutari, anche attraver-
so l’individuazione di utili percor-
si formativi interni, dedicati al mi-
glioramento delle conoscenze di 
procedure amministrative e con-
tabili introdotte dalle nuove nor-
me di riforma delle associazioni 
ed alla didattica riferita al corretto 
uso dei sistemi informatici.
Si ritiene, in conclusione, che l’e-
sperienza congressuale, nella mo-
dalità svolta, sia stata di estrema 
utilità e che abbia rappresentato 
un vero salto di qualità per la no-
stra Associazione. Sono indiscu-
tibili infatti i vantaggi derivanti 
da una più frequente circolazione 
delle idee e dei punti di vista degli 
associati che il codice etico mette 
giustamente al centro dell’atten-
zione del Sodalizio: a noi spetta lo 
sviluppo e la continuità di questo 
potente strumento.

La nostra Associazione appartie-
ne a tutti e tutti abbiamo il dove-
re di rispettarla, tutelarla e valo-
rizzarla e di rispettarne le rego-
le che ci siamo democraticamente 
dati nelle sedi delegate allo sco-
po, attraverso i dirigenti di tutti i 
livelli. Le regole possono sicura-
mente essere migliorate e adattate 
alle eventuali sopraggiunte nuove 
esigenze. Anche i dirigenti pos-
sono essere sostituiti, ma sempre 
e comunque nelle sedi deputate, 
attraverso percorsi democratici di 
proposta, dibattito e consenso.
Anche se la delicata emergen-
za sanitaria in atto ha imposto 
un drastico rallentamento delle 
nostre consuete attività, se come 
sempre sapremo essere uniti e so-
lidali, nulla potrà essere precluso 
alla nostra grande Associazione.
Un fraterno, e virtuale, abbraccio 
a tutti i nostri Soci e un ringrazia-
mento a tutti i componenti dell’Uf-
ficio di Presidenza e ai Coordina-
tori regionali, per l’impegno che 
hanno profuso nella realizzazio-
ne nell’inedita modalità di svolgi-
mento dell’importante passaggio 
Congressuale.

*Coordinatore Regionale 
della Lombardia 

ASSOCIAZIONE
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di Enrico Marchionne

Nel corso di quest’ultimo 
anno, e spero anche in fu-
turo, i nostri Soci ci hanno 

aiutato a scrivere delle monogra-
fi e, che faranno parte dell’Archi-
vio Storico del Corpo Nazionale e 
testimonieranno un ulteriore mo-
do di onorare la memoria storica 
dei Vigili del fuoco.
L’appello che lancio a tutti i Soci è 
quello di rispolverare i loro ricor-
di per lasciare nell’Archivio Sto-
rico del Corpo Nazionale una loro 
traccia, permettendo ai Vigili del 
Fuoco di continuare a vivere nel-
la Memoria Storica.
Nelle intenzioni del gruppo reda-
zionale della nostra Rivista, in fu-
turo c’è la raccolta di tali mono-
grafi e in un libro, che sarà stam-
pato non appena ci sarà materiale 
suffi cente e i cui proventi andran-
no a sostenere le attività istituzio-
nali della nostra Associazione. Si-
no a quel momento, le monogra-
fi e sono disponibili on-line sul si-
to dell’Associazione.
L’iniziativa s’inquadra in un pro-
gramma di lavoro che, nonostan-
te la stasi determinata dalla pan-
demia, conferma la volontà di tut-
ti di ripartire, cercando di tornare 
a una vita normale.
Mimmo Lattanzi, Responsabile 
dell’uffi cio Informatico, ha dato 
un primo importante segnale di 

ripartenza lan-
ciando il sito del-
la nostra Associa-
zione in una ve-
ste completamen-
te rinnovata e più 
familiare.
Anche io, nel mio 
piccolo, come se-
gno di buona volontà e complice 
il riposo forzato, ho voluto dare il 
mio contributo, avviando l’inizia-
tiva di scrivere le prime quattro 
monografi e per la nostra Rivista.

Con la ferma volontà di ricor-
dare una persona straordi-

naria e la sua passione eroica in 
trincea, la prima monografi a l’ho 
voluta dedicare a un eroe roma-
no di molto tempo fa, il Sottoco-
mandante dei Pompieri di Roma, 
Vincenzo Sebastiani, nato a Ro-
ma nel 1885, al quale è intitola-
ta la sede centrale del Comando 
provinciale.
Ho raccontato la sua breve vita, la 
sua bravura negli studi presso la 
Regia Scuola di Applicazione di 
Roma dove si è laureato in Inge-
gneria Civile, la sua passione per 
la montagna che, con i suoi cieli 
infi niti e i suoi silenzi profondi, lo 
faceva sentire più vicino a Dio, la 
sua bravura nello sport sciistico 
che lo faceva emergere come at-

leta e come organizzatore.
Entrato nel Corpo dei Civici Pom-
pieri di Roma, ho ricordato la sua 
professionalità e la sua passione 
nello svolgere il suo lavoro, che lo 
ha visto compiere azioni eroiche 
al terremoto della Marsica del 13 
gennaio 1915 dove verrà decora-
to della Medaglia d’argento della 
Fondazione Carnegie.
Ho raccontato le sue gesta nel-
la Guerra del 1915-18, dove ver-
rà decorato di due Medaglie d’ar-
gento al Valor Militare, quando, 
Sottotenente Comandante del Di-
staccamento di Gorizia dei Pom-
pieri Militari, intervenne negli in-
cendi dei depositi di esplosivi e di 

EDITORIA

Le prime 
monografi e 
per non
dimenticare
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EDITORIA

armi provocati dai bombar-
damenti austriaci.
Questo rischio altissimo, as-
sociato al fatto che gli au-
striaci continuavano a bom-
bardare i luoghi dove vede-
vano che si erano sviluppati 
incendi, ha determinato il suo 
estremo sacrifi cio consegnan-
dolo alla storia degli eroi il 20 
agosto 1917 a soli 32 anni.

La seconda monografi a trat-
ta il 1° Campo Nazionale dei 

Vigili del fuoco del 1939. I moti-
vi che mi hanno spinto a scrive-
re questo documento sono fon-
dati sul desiderio di approfondi-
re le origini del Corpo Naziona-
le dei Vigili del Fuoco.
Nella monografi a vengono ri-
chiamati, per sommi capi, gli av-
venimenti storici sul fi nire degli 
anni ’30, al fi ne d’inquadrare la 
situazione politica dell’Italia e 
dell’Europa in quel particolare e 
delicato momento. Quello che gli 
storici chiamano il “contesto”.
È indubbio che i venti di guerra 
soffi avano sempre più impetuo-
samente su gran parte d’Europa 
ed è anche fuori di dubbio che l’I-
talia, in quel periodo, dispone-
va di un dispositivo di soccorso 
frammentato in tanti Corpi di Ci-
vici Pompieri indipendenti l’uno 
dall’altro.
Per questo motivo, anche da parte 
dei Corpi Comunali, forte si sen-
tiva l’esigenza di una unifi cazio-
ne che avrebbe determinato una 
crescita in esperienze e tecniche 
per tutti i componenti..
Per queste principali ragioni ven-
ne concepito un progetto per uni-
fi care i Corpi civici in un unico 
Corpo Nazionale, che certamente 
avrebbe potuto migliorare il soc-
corso alle popolazioni in maniera 
coordinata e uniforme su tutto il 
territorio nazionale. 
Con i  provvedimenti di legge del 

1935, del 1939, del 1941, anno che 
vide anche l’inaugurazione del-
la Scuola nazionale dei Vigili del 
Fuoco a Capannelle, si crearono 
le fondamenta di un Corpo Nazio-
nale come noi oggi lo conosciamo.
Ci si rese anche conto, però, che 
i provvedimenti di legge da soli 
non erano suffi cienti allo scopo, se 
non corroborati e confermati nel-
la effi cienza operativa e così, nel 
1939, a pochi mesi dalla emana-
zione della legge, si pensò di or-
ganizzare a Roma, nel suggestivo 
scenario di piazza di Siena, una 
grande esercitazione con la parte-
cipazione di 1850 Vigili del Fuoco 
(il RDL 16 giugno 1938 ha cambia-
to “i Pompieri” in “Vigili del Fuo-
co”) provenienti anche dalle Colo-
nie, completi di mezzi e materiali, 
con 70 Uffi ciali, con 2 Bande musi-
cali e un battaglione GIL.
Il Duce in persona volle assistere 
alla manifestazione per rendersi 
conto del livello di preparazione 
del personale e ne fu pienamen-

te soddisfatto. Infatti, i Vigili che 
provenivano da tutte le parti d’I-
talia e per la prima volta si trova-
vano insieme ad operare, conse-
guirono notevoli risultati, dando 
del Corpo una immagine di alto 
livello e anticipando, purtroppo, 
le azioni che avrebbero messo in 
pratica da lì a poco.
Ho voluto ricordare, per l’occasio-
ne, che quello fu il momento in cui 
si mise in luce un giovane e pro-
mettente professore ginnico, En-
rico Massocco, che avrà un ruolo 
fondamentale nella preparazione 
fi sica di generazioni di Vigili del 
Fuoco nel dopoguerra.

La terza monografi a su Mario 
Arrigo, il Vigile Professore, 

era nella mia mente già da tem-
po e il lock-down mi ha fi nalmente 
permesso di realizzarla. L’ho volu-
ta dedicare a lui, nostro indimen-
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ticato Presidente Onorario.
Aiutato dai ricordi di sua nipote 
Valentina, oggi Capitano della 
Guardia di Finanza, ho ripercor-
so i suoi anni giovanili, i suoi studi 
a Roma e in Sicilia, il suo viaggio a 
Kabul in Afghanistan dove, insie-
me alla mamma e alla sorellina, 
raggiunse suo padre, impegnato 
nella costruzione di uno stabili-
mento per il governo afgano.
Lo scoppio della guerra con 
l’URSS determinerà, tra cento vi-
cissitudini, il rientro forzato di tut-
ta la famiglia in Italia, dove Mario 
si potrà laureare in ingegneria e 
intraprendere la sua carriera nel 
Corpo Nazionale fino alla sua no-
mina a Direttore del Centro Studi 
ed Esperienze, poi a Comandante 
delle Scuole Centrali Antincendi 
di Capannelle e, infine, a Dirigen-
te Generale distaccato al CNR.
Quello che risalta in quegli anni 

è la sua figura signorile e profes-
sionale, densa di idee che, come 
Direttore, porterà il Centro stu-
di a livelli di eccellenza. Notevo-
li e ricordate da tutti le sue lezio-
ni in aula sull’energia nucleare, 
che hanno catturato l’attenzione 
di generazioni di vecchi pompie-
ri per la loro semplicità di esposi-
zione nonostante la difficoltà del-
la materia. 
A me piace ricordarlo, oltre che 
come mio insegnante al XX Corso 
Ufficiali RTA del 1969, anche co-
me Presidente Onorario della no-
stra Associazione, quando riusci-
va, in ogni occasione, a coniuga-
re le sue capacità dirigenziali con 
quelle del buon padre di famiglia.
Nel chiudere la monografia mi è 
piaciuto richiamare un aspetto 
sconosciuto di Mario, quello filo-
sofico, messo da lui stesso in evi-
denza nel suo libro Viaggio a Ka-

bul in cui tentava di conciliare la 
sua fede con l’esistenza di Dio-
Energia. Mario Arrigo è stata una 
persona che rimarrà sempre nel 
cuore di tutti i Vigili del Fuoco che 
lo hanno conosciuto.

Infine, la quarta monogra-
fia, condivisa con il Presidente 

ANVVF di Cagliari, Rino Serra, 
dal titolo I Vigili del fuoco e le Fos-
se Ardeatine.
I più giovani si chiederanno che 
cosa c’entrano i Vigili del Fuo-
co con quel tragico episodio del-
la storia d’Italia, il perché scrive-
re una monografia su quella ese-
crabile tragedia per la quale sono 
stati realizzati fiumi di testimo-
nianze letterarie e cinematogra-
fiche di ogni genere. La risposta 
è: perché furono i Vigili del Fuo-
co di Roma a esumare i poveri cor-
pi straziati dei 325 martiri sepolti 
sotto la pozzolana di quelle grot-
te e perché la loro opera, difficile 
e pietosa, non è mai stata valoriz-
zata nella giusta veste dalle cro-
nache in tanti anni.
Nemmeno nell’unico filmato di 
cui si dispone, fatto girare da Lu-
chino Visconti e reso noto nel 
1945, la voce recitante fuori sce-
na nomina mai i Vigili del Fuoco, 
nonostante essi compaiano con-
tinuamente davanti ai suoi oc-
chi mentre svolgono la loro pieto-
sa opera.
Nello scritto vengono richiamati 
in breve i fatti storici, il contesto in 
cui si svolse la tragedia, non man-
cando di ricordare che alla caser-
ma Ostiense cadde il nostro vice-
brigadiere Alberto De Jacobis.
Nella modestia del documen-
to, si è voluto comunque rendere 
omaggio ancora una volta ai Mar-
tiri delle Fosse Ardeatine e ricor-
dare, anche, l’opera pietosa, umile 
e disconosciuta dei nostri vecchi 
colleghi vissuti in tempi che non 
vorremmo mai più rivivere.

A sinistra: Manifesto degli anni ‘30 
dedicato al neonato CNVVF. 
Sopra, un giovane Mario Arrigo insegna 
alle Scuole Antincendio 
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Il Protocollo d’intesa
La sicurezza inclusiva delle persone con diverse abilità

di Pino Copeta e Filippo Paolicelli
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Il 17 gennaio 2020, con nota 
prot. 1017 fi rmata dal Capo di-
partimento dei Vigili del Fuo-

co, è stata autorizzata la stipula 
del protocollo d’intesa tra il Cor-
po Nazionale dei Vigili del Fuoco, 
Comando provinciale Vigili del 
Fuoco di Matera, l’Associazione 
Nazionale dei Vigili del Fuoco del 
Corpo Nazionale, sezione di Ma-
tera e l’Associazione APS Omnia-
Mentis centro Studi e Formazio-
ne di promozione sociale, anch’es-
so di Matera.
Il 4 maggio 2020 le tre Associazio-
ni, con il patrocinio del Prefetto di 
Matera, coordinatore della Con-
sulta provinciale permanente sul-
la Sicurezza, hanno sottoscritto il 
protocollo d’intesa per il progetto 
“La sicurezza inclusiva delle per-
sone con diverse abilità”. 
La legge n. 18 del 3 marzo 2009 
ratifi ca e rende esecutiva la Con-
venzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità, 
con protocollo opzionale, adottata 
dall’assemblea generale dell’Onu 
il 13 dicembre 2006 ed entrata in 
vigore il 3 maggio 2008. La Con-
venzione Onu sui diritti delle per-
sone con disabilità, è l’unico stru-
mento nel suo genere ad aver de-
dicato un articolo specifi co alle si-
tuazioni umanitarie e di rischio, 
riprendendo da un lato il diritto 
umanitario (che per defi nizione 
riguarda la protezione delle vitti-
me di guerra, disastri naturali o 
causati dall’uomo) e, dall’altro, la 
Dichiarazione universale dei Di-
ritti umani, che riporta l’insieme 
dei diritti connessi alla persona in 
quanto essere umano. In partico-
lare, riconosce che:

evoluzione ed è un dovere della 
società promuovere, proteggere 
e assicurare il pieno ed uguale 

godimento delle libertà fonda-
mentali da parte delle persone 
con disabilità e promuovere il ri-
spetto per la loro intrinseca di-
gnità, rimuovendo le varie bar-
riere che possono impedire la lo-
ro piena ed effettiva partecipa-
zione nella società su una base 
di eguaglianza con gli altri.

tiche contenute nel Program-
ma mondiale di Azione e nelle 
regole standard per la Pari Op-

portunità per le persone con di-
sabilità, sono così importanti 
da infl uenzare la promozione, 
la formulazione e la valutazio-
ne delle politiche, dei piani, dei 
programmi e delle azioni a li-
vello nazionale, regionale e in-
ternazionale per parifi care ulte-
riormente le opportunità per le 
persone con disabilità.

teggere i diritti umani di tutte 
le persone con disabilità, inclu-

040-049 inserto.indd   42 23/11/20   12:53



LUGLIO>DICEMBRE/2020   43LUGLIO>DICEMBRE/2020   43

se quelle che richiedono soste-
gni più intensi.

-
ti e impegni, le persone con di-
sabilità continuano a incontrare 
barriere e impedimenti, barrie-
re nella loro partecipazione co-
me membri eguali della società 
e violazioni dei loro diritti uma-
ni in ogni parte del mondo.

-
zione Onu, gli Stati prenderan-

no, in accordo con i loro obbli-
ghi derivanti dal diritto inter-
nazionale compreso il diritto 
internazionale umanitario e le 
norme internazionali sui dirit-
ti umani, tutte le misure neces-
sarie per assicurare la protezio-
ne e la sicurezza delle persone 
con disabilità in situazioni di ri-
schio, includendo i conflitti ar-
mati, le crisi umanitarie e le ca-
tastrofi naturali.

Per quanto sopra premesso, il pro-
getto si propone, attraverso uno 

specifico piano strategico di tipo 
informativo, formativo e di comu-
nicazione, la realizzazione di una 
serie di attività tese all’inclusione 
delle persone con diverse abilità e 
con bisogni speciali nel campo del 
soccorso e salvataggio.
Il piano, prevede attività per la 
promozione della cultura della si-
curezza, misura della prevenzio-
ne di primaria importanza e lo 
studio e lo sviluppo di procedure 
di emergenza dedicate per la tute-
la e la salvaguardia della propria e 

I VVF aderiscono 
ai nuovi progetti 
di formazione 
per il soccorso 
delle persone 
diversamente abili
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Esercitazione sulla sicurezza 
inclusiva per le persone 
con disabilità 

altrui incolumità in caso di neces-
sità. Gli obiettivi che si prefi gge 
sono: la specializzazione dei soc-
corritori nell’approccio con le per-
sone diversamente abili e con esi-
genze speciali, l’aggiornamento 
delle procedure e delle modalità 
di soccorso, la defi nizione di un si-
stema di “interazione comunicati-
va” con un linguaggio appropriato 
alle diverse abilità fi siche, psichi-
che, sensoriali e speciali e la par-
tecipazione al piano anche degli 
enti, istituzioni e organizzazioni 
quali stakeholder, che potrebbe-
ro intervenire in fase di diffusio-
ne della cultura della sicurezza e 
del soccorso.

Tutto questo, avverrà in pie-
na sinergia con ogni sogget-

to sottoscrittore, in funzione del-
le proprie competenze e in accor-
do con quanto stabilito dalla Con-
venzione Onu che ha riconosciuto 
che “la disabilità è un concetto in 
evoluzione ed è un dovere della 
società promuovere, proteggere e 
assicurare il pieno e uguale godi-
mento delle libertà fondamenta-
li da parte delle persone con di-
sabilità”. Un ulteriore passo avan-

ti verso una società più inclusiva.
Il Presidente della Sezione ANVVF 
di Matera, Filippo Paolicelli e tutti i 
soci, sono orgogliosi di partecipa-
re, insieme al Comando provincia-
le dei Vigili del Fuoco di Matera e 
all’Associazione APS OmniaMen-
tis, Centro studi e Formazione di 
promozione sociale di Matera, alla 
realizzazione del Progetto provin-
ciale “La sicurezza inclusiva del-
le persone con diverse abilità”, con 

l’importante e apprezzatissimo pa-
trocinio del Prefetto della Città di 
Matera.

Consapevoli dell’importanza 
che riveste il progetto pro-

vinciale, “La sicurezza inclusiva 
delle persone con diverse abilità” 
al quale daremo seguito con im-
pegno, passione e professionalità, 
non possiamo non esprimere un 
grande ringraziamento agli amici 

della OmniaMentis, per l’intesa, 
la collaborazione e l’entusiasmo 
collettivo nell’iniziativa intrapre-
sa. Un grazie va all’organizzatore 
del progetto, il Comandante Sal-
vatore Tafaro, dove la sua espe-
rienza, professionalità e motiva-
zione, per tutti i colleghi Vigili del 
Fuoco in servizio e per noi soste-
nitori del progetto, sono state im-
peccabili, oltre al segno tangibile 
della sua grande umanità.

È NECESSARIO PROMUOVERE 
E PROTEGGERE I DIRITTI UMANI DI 

TUTTE LE PERSONE CON DISABILITÀ
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La connessione fra gli uomini 
è comunicativa nei contenu-
ti e nelle relazioni. La comu-

nicazione è importante, per i con-
tenuti che veicola, ma ancor più 
importante è il modo con cui i con-
tenuti stessi sono veicolati.
Con la tecnologia del World Wi-
de Web (www) del 1999, la comu-
nicazione è stata uno degli aspet-
ti della vita delle persone parti-
colarmente rivoluzionato sia per 

Comunicazione 
reale vs/ 
comunicazione 
virtuale

quanto riguarda il costo ma an-
che, e soprattutto, per la facili-
tà con cui oggi si può comunica-
re grazie a Internet. Ad emergere 
in questo campo, dopo anni di no-
vità e miglioramenti, sono sicura-
mente i social network, che hanno 
reinventato il concetto di comuni-
cazione offrendo un tipo di con-
nessione ininterrotta.
Per la maggior parte di noi esse-
re connessi alla rete è diventato 

qualcosa di naturale e automati-
co: non esiste più un on/off, non si 
è mai disconnessi, le uniche op-
zioni possibili sono ‘disponibile’ o 
‘occupato’.

Se prima si accedeva alla rete in 
uno spazio e in un tempo dedi-

cato, perché connettersi era qual-
cosa che doveva essere rimandato 
a determinati momenti della gior-
nata, e occorreva un computer, un 

Rino  
Finamore,  
Phd – Life 
counselor & 
Mental coach

PARLA L’ESPERTO
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allaccio a Internet e bisognava an-
dare in centri appositi e, per i più 
fortunati, a casa, oggi le cose so-
no ben diverse. La differenza non 
l’ha fatta il computer ma l’ar-
rivo degli smatphone che ci 
permettono un utilizzo di In-
ternet costante e nessuno di 
noi è pienamente consapevo-
le del tempo che ha trascor-
so online durante la giorna-
ta: la connessione è sempre 
attiva. L’essere connessi è lo 
stato principe dell’uomo del 
ventunesimo secolo.

L’arrivo della pandemia ci 
ha mostrato, tuttavia, la 

nostra vulnerabilità nel rap-
porto con la tecnologia e ci 
ha permesso di interrogarci 
come questo rapporto debba 
evolversi nel prossimo futu-
ro. Abbiamo assistito a un’in-
vasione del reale nel digita-
le che sta modifi cando le relazio-
ni fra i due mondi. La contrap-
posizione fi nora proposta fra un 
mondo reale analogico (positivo) 
e un mondo reale digitale (nega-
tivo) viene fortemente ridimen-
sionata quando il digitale diventa 
l’unico spazio possibile di relazio-
ne umana, educativa e commer-
ciale e di condivisione in tempo 
reale.

Il distanziamento sociale, l’isola-
mento domestico e il lavoro a di-

stanza, pur presentando aspetti di 
opportunità, non ha trovato tutti 
pronti e preparati allo stesso mo-
do, così la disponibilità o la scarsi-
tà di risorse, come la potenza del-
la connessione alla rete o la qua-
lità dei dispostivi di accesso, han-
no amplifi cato le disuguaglianze 
e le distanze sociali.
Ma le tragedie recano sempre con 
sé anche opportunità. Prendendo 
atto delle diffi coltà create dai di-
vari digitali, con la deprivazio-

ne sensoriale e di stimoli esterni, 
possiamo favorire un miglior con-
tatto con se stessi e con il proprio 
mondo interiore, ampliando quel-
la che può essere la propria “co-
municazione spirituale”: l’emer-
gere di una più attenta consape-
volezza che tutti i nostri modi di 
agire e di vivere subiranno una 
trasformazione radicale.

Si comincia a parlare di resi-
lienza digitale laddove le in-

frastrutture con la digitalizza-
zione supportano la ripartenza: 
si assiste già a un incremento dei 
servizi pubblici interamente digi-
talizzati e un’elevata capacità di 
engagement digitale dei cittadini. 
Assisteremo sempre più a un’ulte-
riore evoluzione dei canali di re-
lazione/comunicazione tra il cit-
tadino che si rivolge a un servizio 
di pubblica amministrazione che 
trasferisce la fruizione dei servizi 
sulle piattaforme online.
Tuttavia non bisogna dimenticare 

che la componente principale del-
la nostra felicità è la generatività: 
siamo felici nella misura in cui la 
nostra vita è in grado di rendere 
felice qualcun altro. La legge del-
la generatività è una delle più for-
ti ed evidenti della natura umana 
e dovrebbe anche essere la chia-
ve di una rivoluzione nel modo di 
concepire il welfare.

Il paradosso della pandemia, se 
così posso esprimermi, è che la 

distanza alla quale la pandemia 
ci ha costretti ci ha resi più gene-
rativi in quanto grazie alle nuo-
ve tecnologie che hanno permes-
so lo smart work siamo diventati 
più ricchi di tempo. Tutti gli studi 
statistici sulle determinanti della 
soddisfazione di vita sono unani-
mi nel rilevare che la felicità dimi-
nuisce con la distanza casa lavoro.
Da questo punto di vista abbia-
mo guadagnato un bel gruzzolo 
di tempo che sta a noi saper uti-
lizzare al meglio.

L’ESSERE CONNESSI È LO STATO PRINCIPE 
DELL’UOMO DEL VENTUNESIMO SECOLO
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Sembra quasi ine-
vitabile parlare di 
quello che coinvol-

ge tutti noi da mesi, il vi-
rus Covid19.
Allora parliamone, ma 
non come tutti coloro che 
ormai affollano i salotti 

televisivi o come fanno i nostri politici o i 
virologi. Qui, oggi, voglio parlare di cosa si 
può fare a scuola con i ragazzi diversamen-
te abili che devono pur rientrare in classe 
e con la stessa spada di Damocle chiamata 
Covid 19 che accompagna tutti gli studenti.
La scuola è un diritto costituzionalmente 
garantito e non può essere non adempiuto 
per troppo tempo. La scuola è un diritto e 
una necessità fondamentale, vitale per gli 

istituzioni provvedere affinché tutti, nes-
suno escluso, possano fruire della scuola in 
condizioni di sicurezza. Trovare soluzioni 
non è un’azione impossibile: basterebbe un 
po’ di creatività, caparbietà, libertà di azio-
ne, capacità di ascolto e poca burocrazia.
Nei momenti di crisi occorre più scuola, non 
meno scuola: stiamo andando verso un au-
mento di povertà, e la disabilità diventa un 
fattore di povertà in se stessa, in quanto di-
minuisce la possibilità lavorativa dei geni-
tori e richiede spese ingenti che il welfare 
fa fatica a considerare. La povertà genera 
disabilità per carenza di cure, di adeguata 
educazione, mancanza di risorse familiari, 
etc. La risposta a tutto questo è più scuola e 
più servizi a tutela dell’età dello sviluppo.

PARLA L’ESPERTO

Dott.ssa Angela 
Molinari 
psicologa,
psicoterapeuta

A scuola ai tempi 
del COVID 19
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Gli adulti tendono a sottovalutare i bam-
bini, soprattutto quelli con abilità diverse.
Invece, i bambini possono fare cose incre-
dibili e riescono ad adattarsi a situazioni 
anche estreme, se guidati da adulti compe-
tenti e motivati: esperienze come il terre-
moto, le ospedalizzazioni o le malattie ter-
ribili che devono affrontare lo hanno già di-
mostrato. I bambini temono la paura degli 
adulti: il mondo degli adulti deve costru-
ire un contesto in cui i bambini e i ragaz-
zi, pur istruiti sul pericolo e sul comporta-
mento giusto da tenere, non siano schiac-
ciati dal terrore degli adulti.
Il mondo della diversa abilità presenta infi -

nite variabilità. Non si può pensare di ema-
nare regole e rigide disposizioni che valga-
no per tutti. La personalizzazione è la rego-
la, quando si agisce con bambini e ragazzi 
diversamente abili. 

Allora, come dovrebbe essere organiz-
zata la scuola? Il primo passo per il ri-

entro dei ragazzi con diverse abilità andava 
già fatto a maggio. Ma possiamo ancora fare 
qualcosa. Ad esempio, se cominciamo dalla 
struttura, controlliamo i bagni: per ragazzi 
con diverse abilità occorrono più bagni ri-
servati, non necessariamente strutturati co-
me bagni “handicap”, dato che molti ragaz-
zi ( e lo ricordiamo) non hanno limiti fi sici e 
motori, bensì altre condizioni: diffi coltà co-
gnitive, psicologiche, neurologiche, gene-
tiche, etc. Occorrono più bagni, semplice-
mente, perché il rispetto delle condizioni 
di non promiscuità per loro sarà più diffi ci-
le e quindi occorre più sicurezza e meno af-
follamento. Se consideriamo i movimenti e 
gli spostamenti all’interno della scuola, po-
trebbe essere utile predisporre una segna-
letica per le postazioni in cui collocarsi. Se 
poi pensiamo alla mensa, i ragazzi con di-
verse abilità non mangiano mai soli. 
Se è vero che questo virus, come quelli del 
passato, è relativamente democratico e col-
pisce in misura variabile tutti i ceti socia-
li, è altrettanto vero che nei momenti di 
emergenza le società sanno riorganizzarsi. 
La pandemia ci ha mostrato le nostre vul-
nerabilità anche in relazione alle compo-
nenti più fragili della società ma, come tut-
te le tragedie, reca con sé anche un’oppor-
tunità: l’emergere di una più attenta consa-
pevolezza riguardo ai valori della vita può 
motivare l’impegno e può condurlo verso la 
giustizia che conta, sia in termini di compe-
tenze, sia in termini relazionali. Quest’ulti-
mo aspetto, può davvero rappresentare un 
punto di forza per il contrasto alla cultura 
dello scarto umano, esistenziale, sociale, 
sia che riguardi il povero, il fragile, il “di-
sabile” o l’anziano. Non c’è nessuna scel-
ta, sia pure in contesti drammatici o tragi-
ci, che possa sacrifi care nell’interesse del-
la comunità qualcuno dei suoi comporta-
menti e la comunità vive nel rispetto della 
dignità di tutti coloro che la compongono.

GLI ADULTI TENDONO A SOTTOVALUTARE 
I BAMBINI, SOPRATTUTTO 

QUELLI CON ABILITÀ DIVERSE
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Ripercorriamo la storia e la carriera di un grande 
Dirigente del Corpo Nazionale, troppo spesso dimenticato 

di Luigi Pistoia* 

Nel corso della vita passata 
nel Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, ho avu-

to la fortuna di relazionarmi ogni 
giorno con dirigenti straordinari 
e con alcuni di loro ho instaura-

to un rapporto particolare di ami-
cizia e stima, senza nulla toglie-
re agli altri. Dopo l’ing. Italiano 
Tiezzi, con il quale ho collabora-
to per ben 25 anni e per altri 25 ci 
siamo frequentati con le nostre ri-

PERSONAGGI

Cesare
Sangiorgi
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spettive famiglie, voglio ricorda-
re un altro straordinario Dirigen-
te del Corpo Nazionale, l’ing. Ce-
sare Sangiorgi, inspiegabilmente 
e a torto dimenticato ma che ha 
ricoperto importanti posizioni di 
comando fino alla nomina a Ispet-
tore generale Capo. 
L’obiettivo, come è stato anche con 
Tiezzi, è quello di far conoscere la 
sua storia, straordinaria, a tutti co-
loro che non lo hanno conosciuto.
Cesare Sangiorgi, oggi 93enne 
in discrete condizioni di salute, è 
entrato nel Corpo Nazionale nel 
1954 e inviato in servizio prima 
a Firenze e, poi, successivamen-
te, nominato Comandante di Ra-
venna nel 1962 dove, tra l’altro, ha 
fondato la prima società sportiva 
dei Vigili del Fuoco, nella discipli-
na del Volley.

A sinistra, il recupero delle salme 
del Vajont. Sopra, l’attentato 
alla stazione di Bologna 

Il primo impatto con le grandi 
emergenze lo ha avuto nell’ot-
tobre 1963, con lo straripamen-
to della diga del Vajont provocato 
dalla frana del monte Toc, che sca-
tenò milioni di metri cubi di acqua 
a velocità fulminea che, a valle, 
cancellò paesi come Longarone, 
Erto, Casso, Pirago, Rivolta, Vil-
lanova e Faé e molti altri piccoli 
centri abitati.
Furono 2.500 le vittime e Sangior-
gi coordinò i Vigili del Fuoco ac-
corsi da tutta l’Italia e che ebbero 
il difficilissimo compito di racco-
gliere i cadaveri estratti dal fan-
go e prepararli per una complica-
ta identificazione.
II 4 novembre 1966, Sangiorgi era 
con la Colonna Mobile a Firen-
ze per la famosa alluvione e, tra 
i molti incarichi ricoperti, coordi-

nò un migliaio di giovani accorsi 
per salvare libri di tutti i generi e 
opere d’arte, gli angeli del fango, 
insieme ai Vigili del Fuoco.
Tornato al suo ruolo di Coman-
dante di Ravenna, nel 1976, con 
il terremoto del Friuli, fu inviato a 
Gemona per coordinare i soccor-
si e, in quell’occasione, avvenne 
l’incontro e la svolta con l’on. Giu-
seppe Zamberletti, appena no-
minato Commissario del gover-
no per le zone terremotate e, con 
lui, cominciò a parlare di Protezio-
ne civile.
Non se ne parla mai e nessuno lo 
ricorda, ma Cesare Sangiorgi, in-
sieme a Giuseppe Zamberletti e 
Alessandro Giomi, è stato uno de-
gli artefici della creazione di que-
sta nuova istituzione, la Protezio-
ne civile.

INSIEME A ZAMBERLETTI E ALESSANDRO 
GIOMI, È STATO UNO DEGLI ARTEFICI DELLA 

CREAZIONE DELLA PROTEZIONE CIVILE
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Dopo il Friuli fu inviato, anche, 
nelle zone terremotate dell’Irpi-
nia. Successivamente, nel 1977, 
Comandante dei Vigili del Fuoco 
di Bologna e, dopo neanche 3 an-
ni, il 2 agosto 1980, si trovò ad af-
frontare la strage alla stazione di 
Bologna dove fu, anche lì e con i 
suoi uomini, assoluto protagonista 
nel soccorrere ed estrarre i morti 
dalle macerie. E fu lui a scoprire 
che il disastro era stato provocato 
da una bomba e ne informò l’al-
lora presidente della Repubblica 
Sandro Pertini.
Dal 1985 fu destinato a Roma, alla 
Direzione generale come Dirigen-
te del Servizio Tecnico centrale, 
vice dell’Ispettore generale Capo 
ing. Italiano Tiezzi. Divenni così 
suo collaboratore aggiunto.
Quando Tiezzi terminò l’incarico, 
il 1 dicembre 1986, Cesare San-

PERSONAGGI
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vo, per curare la sicurezza degli 
stadi nelle città dove sì sarebbe-
ro svolte le partite e Sangiorgi fu 
premiato per la cura con cui svol-
se il suo delicato lavoro.
Nello stesso anno, un giorno mi 
chiamò e mi parlò di una sua idea, 
quella di far dono di una piccola 
piccozza tutti i Vigili del Fuoco 
che lasciavano il servizio. È un’u-
sanza in voga ancora oggi ed è 
una delle tante cose per cui sa-
rebbe doveroso ricordare questo 
grande Vigile del Fuoco.

*Ex Capo Reparto VVF

Pagina a fronte in alto, l’alluvione 
di Firenze. Nelle due pagine, 
Sangiorgi con familiari e amici

giorgi fu nominato Ispet-
tore generale Capo del 

Corpo Nazionale e io 
ebbi l’onore di esse-
re confermato come 
Capo della segrete-
ria per altri 5 anni. 
Con Sangiorgi ho 
vissuto straordi-
narie esperien-

ze, anche all’este-
ro, in particolare in 

Canada, a Montreal 
per le riunioni internazio-
nali all’ICAO.
Nel 1988, il presidente del 
Comitato organizzatore 
del campionato del mon-
do di calcio, Luca Cor-
dero di Montezemolo, lo 
volle con sé nel diretti-
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Anche in Italia, l’emergen-
za creatasi a causa della 
pandemia dovuta alla dif-

fusione del Covid-19 ha modifi ca-
to tante abitudini. I cambiamen-
ti hanno interessato le attività la-
vorative e quelle sociali, incluse 
le associazioni e istituzioni di vo-
lontariato.
Di conseguenza, anche la nostra 
Associazione ha dovuto modifi ca-
re le proprie consuetudini: quello 
che prima era normale è divenu-
to eccezionale e talvolta, purtrop-
po, impossibile. Però niente ferma 
i Vigili del Fuoco, sia in servizio, 
sia in quiescenza.
Durante questa emergenza, il 
Consiglio di Presidenza ha imme-
diatamente richiamato l’attenzio-
ne sui rischi derivanti dal conta-
gio, invitando i Soci alla massima 
attenzione e questi ultimi, pur 
rimanendo ligi alle disposizio-
ni emesse, non hanno voluto far 
mancare il proprio sostegno a chi 
ne aveva bisogno.
Le sedi ospitate dentro i Coman-
di dei Vigili del Fuoco sono state 
chiuse per evitare gli assembra-
menti e, quindi, le attività si so-
no concretizzate principalmente 
in donazioni, sia a favore dei col-
leghi operativi con l’acquisto dei 
DPI, sia a favore dei comuni e de-
gli ospedali come l’acquisto di un 
video-broncospio, di un ventila-
tore polmonare e dispositivi di 

L’attività di volontariato delle nostre Sezioni  
non si è mai interrotta

di Maurizio Maleci 

La nostra risposta 
all’emergenza Covid

protezione indivi-
duali.
Altre sedi han-
no acquistato ali-
menti per i va-
ri banchi alimen-
tari a favore delle 
persone in diffi -
coltà oppure han-
no collaborato con 
la Croce rossa ita-
liana, mettendo a 
loro disposizione 
anche le capacità 
organizzative ma-
turate in decine di 
anni di servizio di 
soccorso.
Dove possibile, 
con le necessarie 
autorizzazioni e 
attenzioni, hanno 
anche provvedu-
to alla distribuzio-
ne della spesa a domicilio, oppu-
re hanno partecipato attivamen-
te in call-center dove giungeva-
no le richieste per beni di prima 
necessità.
Per favorire il lavoro a casa del 
personale amministrativo, il fa-
moso smart-working, sono state 
acquistate svariate connessioni 
internet.
In occasione della Pasqua, negli 
scorsi anni, venivano portati doni 
di cioccolata ai bambini ricovera-
ti negli ospedali e anche quest’an-

DAL TERRITORIO
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no la tradizione non si è interrotta, 
certo con modalità diverse: facen-
dosi aiutare dai colleghi in servizio 
e affidando la distribuzione ai sa-
nitari, sono stati donati cioccolati-
ni a forma di camion dei pompieri.
E dove le amministrazioni locali, 
tramite la Protezione civile, hanno 
messo in atto attività come quel-
la della distribuzione a domicilio 
delle mascherine, i soci si sono re-
si disponibili partecipando attiva-
mente sia per la parte logistica, sia 
per quella pratica.

A destra e sotto, Anche 
nell’emergenza Covid, pur con 
modalità differenti, i Soci Anvvf, 
soli o con i colleghi del CNVVF, 
si sono attivati all’insegna 
della solidarietà 
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Nei giorni 
dell’emergenza 
Covid, i Soci Anvvf 
hanno consegnato 
mascherine, 
fatto lezioni 
sulla sicurezza 
a distanza, 
distribuito doni 
e beni di prima 
necessità

Infi ne, non potendo proseguire 
con le consuete lezioni sulla sicu-
rezza nelle classi scolastiche, sono 
stati realizzati dei video per la di-
dattica a distanza. Tutte le attività 
sono state svolte in continuo coor-
dinamento e collaborazione con i 
comandi dei Vigili del Fuoco com-
petenti per territorio.
Al momento della ripresa di alcu-
ne attività, al fi ne di tutelare la sa-
lute dei colleghi, pur mantenen-
do il distanziamento sociale, l’u-
so della mascherina, il lavaggio 
e igienizzazione delle mani, mol-
ti Soci, prima di riaprire le sedi, 
all’interno delle strutture del Cor-

po Nazionale, si sono sottoposti 
agli accertamenti sanitari.
In sintesi, pur essendo stati toccati 
da questa epidemia, con colleghi 
malati e purtroppo anche decedu-

ti, lo spirito del Vigile del Fuoco è 
rimasto indomito e attivo, tutti fa-
centi parte di una grande squa-
dra, che non lascia mai indietro 
nessuno.

DAL TERRITORIO
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A causa della pandemia 
è stato rinviato al 2021 
il viaggio organizzato 
per presenziare all’evento

di Luciano Burchietti 

“Chi non viaggia non co-
nosce il valore degli 
uomini”. Il viaggio non 

soltanto allarga la mente ma le dà 
forma. Viaggiare insieme agli al-
tri, poi, ci consente di conoscere 
altre persone, di stare insieme e 
condividerne un’esperienza, di 
capirne qualità e difetti.
Ben vengano, quindi, progetti di 
viaggi organizzati da e per i so-
ci della nostra Associazione che, 
questa volta, in pieno accordo con 
il Corpo Nazionale, aveva pro-
mosso all’inizio del’anno un bel-
lissimo viaggio di una settimana a 
New York. Sarebbe stata una nuo-
va occasione per rafforzare i vin-
coli di amicizia e di appartenenza 
fra i soci e i colleghi in attività del 
Corpo Nazionale e per sfi lare tut-
ti insieme sulla Fifth Avenue du-
rante la grandiosa parata del Co-
lumbus Day.
Il Columbus Day è una festività 
nazionale americana che ricor-
da il giorno dell’arrivo di Cristo-
foro Colombo nel nuovo mondo, il 
12 ottobre 1492. È una delle più 
sentite tradizioni alla quale par-
tecipano circa 35mila persone in-
clusi gruppi, bande e carri, italia-
ni e italo-americani: questi ultimi 
sentono molto questa festività e ne 
sono particolarmente orgogliosi.

Poi, è arrivato quel piccolo nemico 
invisibile, il Covid,  che ha blocca-
to progetti e attività in quasi tutto 
il mondo. Viaggio, quindi, riman-
dato al 2021.

Vigili del Fuoco italo americani 
al Columbus Day inneggiano 
a Daniel A. Nigro, eroe 
dell’11 settembre 

GRANDI EVENTI

L’Anvvf al Columbus 
Day di New York
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Per capire l’attuale situazione a 
New York, abbiamo incontrato 
Barbara Melani, titolare dell’a-
genzia Harlem Viaggi di Pistoia, 
che cura l’assistenza tecnica della 

nostra presenza al Columbus Day.
“In questo momento (ottobre 
2020), la situazione della pande-
mia a New York é abbastanza sta-
zionaria – racconta Melani –  ab-

biamo appreso proprio adesso, 
dai nostri corrispondenti in loco, 
che la città ha attivato immedia-
tamente tutte le misure precau-
zionali relative alla sicurezza an-
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modo corretto ed esemplare, han-
no capito le inevitabili diffi coltà 
che avremmo dovuto affrontare e 
la quasi totalità degli iscritti ha ri-
confermato il viaggio che, a oggi, 
è stato posticipato a ottobre 2021.

L’Agenzia non è comunque rima-
sta indifferente...
Tutt’altro. Per ricambiare la fi du-
cia che ci hanno dato con questa 
immediata riconferma, abbiamo 
deciso di mantenere garantito e 
bloccato il prezzo concordato nel 
2020 anche per l’anno 2021, indi-
pendentemente dalle eventuali 
maggiorazioni e variazioni tarif-
farie che le compagnie aeree e le 
strutture alberghiere quasi sicu-
ramente applicheranno.

Il programma del Columbus Day 
2021 è cambiato? 

No, è praticamente identico po-
sticipando di un giorno la par-
tenza. Infatti, poiché il Columbus 
Day 2021 si svolgerà come sempre 
nel secondo lunedì del mese, cioé 
l’11 ottobre, il viaggio inizierà il 9 
e terminerà il 17 dello stesso me-
se. Naturalmente,  saranno ripro-
poste anche tutte le escursioni fa-
coltative programmate.

Quindi, non ci resta che salutar-
ci con un augurio...
Certo, quello di restare ottimisti 
e augurarci che tutto vada per il 
meglio, che il mondo possa usci-
re quanto prima da questa situa-
zione di disagio e sofferenza e che 
la gente possa ritrovare presto la 
gioia, la serenità e l’entusiasmo 
di sempre. E con tanto ottimismo 
ci stiamo impegnando a portare 
a termine il nostro lavoro e a ria-
prire le iscrizioni a eventuali, ul-
teriori nuovi partecipanti fi n dal 
prossimo gennaio. Permettetemi, 
infi ne, di rivolgere un grande ab-
braccio ai Vigili del Fuoco di ie-
ri, oggi e domani e il nostro since-
ro ringraziamento per tutto quel-
lo che fate per la nostra comunità.

ti-covid che oggi iniziano a dare 
risultati positivi, registrando un 
numero di casi – diversamente da 
tutto il resto d’America – inferio-
re all’1%. Mi preme sottolineare 
che alla luce di questi eventi tutti 
gli iscritti al viaggio, vecchi e nuo-
vi, sono e saranno coperti da po-
lizza assicurativa medico-sanita-
ria con un pacchetto di nuove ga-
ranzie anti-covid che, fra le varie 
prestazioni, comprende anche la 
pandemia.  

Come è stato il suo rapporto con 
l’Associazione dei Vigili del Fuo-
co e con i VVF italiani che si so-
no rivolti a lei?
Direi che tutti hanno dimostrato 
fi n da subito un grande entusia-
smo per questa iniziativa e anche 
dopo la dichiarazione della pan-
demia, tutti si sono comportati in 

PER RICAMBIARE LA FIDUCIA ACCORDATACI, 
ABBIAMO DECISO DI MANTENERE GARANTITO 
E BLOCCATO IL PREZZO CONCORDATO NEL 2020 

ANCHE PER L’ANNO 2021

Sopra, Barbara Melani. 
A sinistra, l’agenzia di viaggio a Pistoia

GRANDI EVENTI
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RICORRENZE

Cari Amici, quest’anno festeggere-
mo la ricorrenza di Santa Barbara 
in modo non usuale, come non usua-

li sono stati i mesi trascorsi. A causa della 
pandemia abbiamo dovuto affrontare lun-
ghi periodi di separazione dai nostri ami-
ci e dai nostri cari, rinunciato a incontrar-
ci e socializzare, provato la morsa inquie-
tante della solitudine. Molti hanno subito 
le sofferenze della malattia e alcuni non ce 
l’hanno fatta: a loro va il nostro ricordo com-
mosso e ai familiari la nostra più sentita vi-
cinanza.
Questa situazione, dovuta alla grave pan-
demia che non ha risparmiato nessun Pae-
se nel mondo e che tutt’ora continua a ma-
nifestarsi con i sui effetti negativi, ci ha per-
messo di riflettere concretamente sui valori 
profondi della vita: l’amicizia e la solidarie-
tà, valori sui quali si fonda la nostra Asso-
ciazione. La situazione che si è creata, non 
ci ha consentito di esprimerci come avrem-
mo voluto, sia singolarmente che come As-
sociazione. Siamo rimasti confinati nel-
le nostre case per senso di responsabilità 
nei confronti delle nostre famiglie e verso i 
nostri amici Soci. Abbiamo dovuto forzare 
la nostra indole, sacrificando quello spirito 
di solidarietà che contraddistingue i Vigi-
li del Fuoco, avvertendo un senso di colpa 
per non aver potuto esprimerci al meglio a 
favore di chi aveva bisogno di aiuto.
Questo però non ci ha impedito di pensare 
al futuro in termini positivi, con la concre-
tezza che ci contraddistingue, forgiata in 
anni di servizio nel Corpo Nazionale. Ogni 
Sezione ha continuato a operare, anche se a 
regime ridotto, con entusiasmo e spirito di 
appartenenza, mettendo in campo iniziati-
ve di assistenza nel rigoroso rispetto degli 
standard di sicurezza sanitaria. Il Consiglio 
Nazionale e l’Ufficio di Presidenza hanno 
proseguito, anche se a distanza, la loro at-
tività di indirizzo e promozione dell’Asso-
ciazione.

Abbiamo posto le basi per 
nuovi e più ambiziosi tra-
guardi. Abbiamo assun-
to importanti impegni con 
il Corpo Nazionale, sanci-
ti da accordi e protocolli, sia 
per il settore della Memoria 
Storica che della collabora-
zione tecnico logistica negli 
scenari operativi.
Siamo certi che quando la 
situazione lo consentirà, 
l’Associazione saprà espri-
mersi al massimo delle pro-
prie potenzialità. L’Associa-
zione siamo noi, cari Soci! 
Dobbiamo tutti adoperarci 
con entusiasmo e determi-
nazione affinché questo ac-
cada. Ogni Socio deve sen-
tirsi parte attiva, coinvol-
gendo anche altre persone, 
affinché la nostra Associa-
zione possa crescere e consolidarsi e accre-
scere, in collaborazione con il Corpo Nazio-
nale, l’immagine e il prestigio di tutti i Vi-
gili del Fuoco.
In questa giornata di festa, rinnoviamo al 
Capo del Corpo, Ing. Dattilo, a tutti gli ap-
partenenti al Corpo e alle loro famiglie gli 
auguri più sentiti, ricordiamo addolorati il 
personale caduto in servizio e che ha perso 
la vita a causa della pandemia e siamo vi-
cini alle loro famiglie.
A voi tutti, care Socie e cari Soci, buona 
Santa Barbara, con l’augurio che ci si pos-
sa presto riabbracciare.
Roma, 4 dicembre 2020

Il Presidente Onorario 
Gioacchino Giomi 

il Presidente Nazionale 
Antonio Grimaldi

Il Segretario Nazionale                       
              Pino Copeta 

Buona Santa Barbara 
a tutti gli associati
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A 
tutti gli 
associati 

e ai loro cari,
dalla Presidenza

nazionale ANVVF e dalla
Redazione del Vigile del Fuoco,

giunga un felice augurio di Buone Feste
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L’estensione della patente per condurre le autovetture dei VVF è uno strumento 
essenziale per l’attività sussidiaria del Sodalizio

di Gianni Andreanelli

In questi ultimi anni, l’ANVVF 
ha fatto e sta continuando a fa-
re passi da gigante, segno ine-

quivocabile di una grande voglia 
di agire e di ricercare le forme più 
produttive della collaborazione 
con il Corpo Nazionale, favorita 
da uno specifico disciplinare che 
regola i rapporti tra il Sodalizio, il 
Corpo Nazionale e le loro struttu-
re territoriali.
Il tema della mobilità dei nostri 
Soci è fortemente sentito, in quan-
to la crescita delle attività ha fatto 
emergere questa esigenza, insie-
me a quella dell’ulteriore svilup-
po della concertazione delle no-
stre attività nel territorio con i Co-
mandi e le Direzioni regionali del 
Corpo.
Nell’ambito di questa esigenza, in 
primis per segnalare un problema 

Conciliare la necessità 
con le difficoltà

ma  coniugando anche la necessità 
di velocizzare e rendere maggior-
mente produttiva l’attività del So-
dalizio, per quanto riguarda la mo-
bilità mi sento di indicare quello 
dell’estensione ai nostri Soci della 
patente di guida delle autovetture 
targate VF.

L’estensione della patente di 
guida ai nostri Soci, sicura-

mente potrebbe aiutare ad amplia-
re nel territorio la diffusione della 
cultura della sicurezza e lo svilup-
po delle Pompieropoli perché, co-
me sappiamo, il territorio è molto 
ampio e non si limita solo ai capo-
luoghi di provincia, ma compren-
de anche frazioni, paesi, luoghi do-
ve le scuole di ogni ordine e grado 
sono presenti e da lì arrivano le ri-
chieste, da parte delle istituzioni 

locali, dello svolgimento delle stes-
se Pompieropoli.

Questo è solo un esempio, che 
però merita una riflessione e 

nello stesso tempo una risposta, 
congiuntamente alla ricerca di 
una soluzione positiva.
Sono d’accordo con quanti sosten-
gono che la cosa non sia di facile so-
luzione, soprattutto per gli aspetti 
legislativi, ma un confronto con-
giunto con il Corpo va aperto va-
lutando, attraverso l’insediamen-
to di una commissione di lavoro, 
la natura delle difficoltà presenti 
e, insieme, gli eventuali strumenti 
legislativi o amministrativi neces-
sari per il superamento degli osta-
coli o, in alternativa, l’individua-
zione di strumenti equivalenti tali 
da dare risposte al problema posto.

ASSOCIAZIONE
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BORSE DI STUDIO

Circa due anni fa, per l’anno Scolasti-
co/Accademico 2018/2019, l’Associa-
zione aveva indetto un concorso per 

delle Borse di studio riservate a studenti e 
gruppi di studenti che abbiano svolto lavo-
ri originali sull’inclusione sociale per la Pre-
venzione incendi e per il Soccorso tecnico, 
coinvolti o interessati ad approfondire i temi 
della sicurezza e a valorizzare il Corpo Na-
zionale dei Vigili del Fuoco.
Il 3 settembre 2020 si è riunita in videocon-
ferenza la Commissione per l’assegnazione 
delle borse di studio di cui al Bando appro-
vato dall’Associazione Nazionale Vigili del 
Fuoco del Corpo Nazionale con nota Prot. n. 
S - 105/4 del 28/12/2019.

È arrivata una sola domanda che è stata re-
golarmente esaminata.
Dopo discussione in merito, a cui hanno par-
tecipato tutti i componenti, la Commissio-
ne ha ritenuto che la documentazione pre-
sentata dal candidato non rispondesse agli 
obiettivi e ai temi fissati nel bando.
Pertanto, all’unanimità, la Commissione ha 
stabilito di non assegnare nessuna Borsa di 
studio riguardante il bando per l’anno Sco-
lastico/Accademico 2018/2019.
 

Il Presidente nazionale 
Antonio Grimaldi

Il Segretario nazionale 
Pino Copeta 

Nessuna assegnazione 
per le Borse 2018-2019
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ASSOCIAZIONE

Il 9 dicembre 2019,  l’UNICEF 
Italia e l’Associazione Nazio-
nale Vigili del Fuoco del Cor-

po Nazionale onlus hanno firmato 
un Protocollo di intesa della dura-
ta di 5 anni per promuovere i valo-
ri della sicurezza, della protezione 
e prevenzione del rischio. 
In particolare il Protocollo pre-
vede la realizzazione di attività 
e iniziative di formazione per la 
prevenzione e la sicurezza e la tu-
tela dei diritti dei bambini pres-
so le scuole e le istituzioni locali; 
la promozione di azioni cultura-
li, formative e di sensibilizzazio-
ne per la promozione della tute-
la dei minori, della cultura del-
la legalità, della solidarietà, del-
la sicurezza e della prevenzione 
del rischio personale e ambienta-
le; azioni volte alla promozione di 
un’educazione alla cittadinanza 
attiva e di contrasto alla povertà 
educativa. 
Nell’occasione, Francesco Samen-
go, Presidente dell’UNICEF Italia, 
ha nominato l’ANVVF Goodwill 
Ambassador dell’UNICEF con la 
seguente motivazione: “Per l’im-
pegno con cui persegue i fini del-
la solidarietà civile, sociale e cul-
turale, per il concreto lavoro di 
assistenza rivolto ai soggetti più 
svantaggiati, per la divulgazio-
ne della cultura della prevenzio-
ne e sicurezza dei rischi negli am-
bienti di vita e per la salvaguardia 
dell’ambiente. Per essere da sem-
pre al fianco del Comitato Italiano 

per l’UNICEF in difesa dei dirit-
ti dell’infanzia e dell’adolescenza 
e per collaborare, con generosità 
e passione, con i volontari dell’U-
NICEF Italia alla realizzazione 
di importanti iniziative di sensi-
bilizzazione, come per i bambini, 
su tutto il territorio nazionale”.

“È un impegno congiunto or-
mai consolidato quello tra 

UNICEF e il Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco che oggi si arric-
chisce anche della preziosa colla-
borazione dell’Associazione Na-
zionale dei Vigili del Fuoco del 
Corpo Nazionale Onlus, con la 
quale siamo sicuri potremo porta-
re avanti tantissime attività e ini-
ziative per promuovere la cultu-

ra della sicurezza e della preven-
zione del rischio, temi molto ca-
ri alla nostra organizzazione”, ha 
dichiarato Francesco Samengo, 
Presidente dell’UNICEF Italia. 
“Proprio nel giugno di quest’an-
no è stato rinnovato con l’UNICEF 
Italia un Protocollo d’intesa per re-
alizzare azioni e iniziative di sen-
sibilizzazione a sostegno dei dirit-
ti dell’infanzia e dell’adolescen-
za e il Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco è stato confermato 
Goodwill Ambassador dell’UNI-
CEF Italia. Questo ulteriore Pro-
tocollo con l’Associazione Nazio-
nale Vigili del Fuoco renderà la 
collaborazione con l’UNICEF Ita-
lia ancora più capillare, grazie al-
la passione e alla dedizione di mi-

L’UNICEF Italia nomina l’Associazione Nazionale Vigili del Fuoco del Corpo 
Nazionale onlus Goodwill Ambassador del’UNICEF

La protezione dei 
diritti dell’infanzia
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gliaia di ‘nonni pompieri’, da sem-
pre così vicini ai più piccoli”, ha 
sottolineato il Capo del Corpo na-
zionale dei Vigili del Fuoco Fabio 
Dattilo. 

“L’Associazione Nazionale Vi-
gili del Fuoco, con la quale il 

Corpo ha una convenzione privile-
giata e che quest’anno festeggia il 
25° anno di attività, fin dai suoi pri-
mi albori, ha rivolto la propria at-
tenzione al mondo dei bambini e 
degli adolescenti, in particolare a 
quelli che vivono nel disagio e nel-
le difficoltà, a quelli che sono ve-
ramente gli ultimi, perché privati 
del diritto di vivere una vita accet-
tabile”, ha dichiarato Antonio Gri-
maldi, Presidente dell’Associazio-
ne Nazionale Vigili del Fuoco del 
Corpo Nazionale Onlus. 

“Siamo un’associazione di vo-
lontariato onlus e i nostri so-

ci, circa 11mila, suddivisi in 102 
Sezioni Provinciali, con il loro im-
pegno, la loro esperienza e la lo-
ro professinalità maturata nel 
corso di un lungo servizio atti-

vo nel Corpo nazionale dei Vigi-
li del Fuoco, garantiscono la rea-
lizzazione di quelle attività pre-
viste nelle finalità Statutarie. Tra 
queste attività, molto spesso in 
collaborazione con il Corpo Na-
zionale, ha sempre considerato 
prioritario l’impegno a sostene-
re iniziative per i diritti dei bam-
bini e dei giovani. In particolare, 
ha promosso la divulgazione del-
la cultura della prevenzione e del-
la sicurezza dei rischi connessi al-
le attività negli ambienti di vita, 
compresa la conoscenza di regole 
per l’autoprotezione e per la sal-
vaguardia dell’ambiente. Desi-
dero ricordare che, in occasione 

del nostro Raduno nazionale del 
2000, l’allora Presidente dell’UNI-
CEF Italia Giovanni Micali ebbe 
modo di riconoscere la nostra As-
sociazione quale ‘Esercito della 
pace’. Oggi la nomina a Goodwill 
Ambassador UNICEF fa accresce-
re in noi la consapevolezza di do-
ver sempre di più interpretare un 
ruolo importante a favore della di-
fesa dei diritti dei bambini e de-
gli adolescenti. L’UNICEF potrà 
sempre contare sulla nostra As-
sociazione e su tutto il nostro im-
pegno”, ha concluso Antonio Gri-
maldi, Presidente dell’Associazio-
ne Nazionale Vigili del Fuoco del 
Corpo Nazionale Onlus. 

Alcuni momenti della firma 
dell’accordo con l’Unicef 
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Un ricordo in omaggio alle vittime e ai soccorritori che 
si adoperarono per rendere meno dura quella tragedia 

di Enrico Marchionne* 

Vogliamo rendere onore al-
le vittime e ai feriti che 40 
anni fa subirono la violen-

za della natura nel terremoto in Ir-
pinia. E vogliamo anche ricorda-
re l’opera e i sacrifi ci di quanti, ap-
partenenti allo Stato e volontari,  
si adoperarono per portare soccor-
so a quelle sfortunate popolazioni.
In particolare, pensiamo ai nostri 
colleghi Vigili del Fuoco, ai quali 
furono richieste fatiche e sacrifi ci 
personali che andarono a colmare 
carenze organizzative e struttura-
li di un Corpo Nazionale non pre-
parato a fronteggiare una situa-
zione straordinaria come quella 
che si verifi cò in Irpinia.

Vogliamo, umilmente, celebrare 
un’Italia che, quaranta anni fa, il 
23 novembre 1980, subì una enne-
sima tragedia che comportò mor-
ti e distruzioni nelle province di 
Avellino, Salerno e Potenza e dan-
ni nelle altre città delle regioni di 
appartenenza, della Campania e 
della Basilicata.

Alle 19,35 di quel giorno tut-
ti ci siamo fermati, sgomenti 

davanti alle scene devastanti pro-
vocate da una scossa di magnitu-
do 6,8, seguita, dopo pochi secon-
di, da un’altra di magnitudo 5 che 
aggravò la tragedia, con ulteriori 
vittime e crolli di fabbricati.

ANNIVERSARI

Quaranta 
anni fa 
il terremoto 
in Irpinia

L’opera dei soccorritori, subito si 
presentò molto diffi cile, ostacolata 
dalla vastità del territorio coinvol-
to, per lo più montagnoso, un’area 
di circa 17mila km quadrati, dal-
la neve e dalla pioggia continua, 
dalle vie di comunicazione bloc-
cate dalle frane, dalla scarsa vi-
sibilità delle ore notturne e dalle 
rigide temperature della stagione 
invernale.
L’incertezza dei primi momenti 
nel delineare la reale situazione 
della tragedia che si andava in-
gigantendo sempre di più con il 
passare delle ore e l’accavallar-
si delle notizie, comportò un’ur-
gente e massiccia richiesta di Vi-
gili del Fuoco e fu inviata nelle zo-
ne operative ogni possibile risor-
sa disponibile.
Così furono inviati gli AVVA, gli 
Allievi Vigili Volontari Ausiliari 
che stavano frequentando il corso 
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alla Scuola delle Capannelle, i re-
sidui della Colonna Mobile Cen-
trale di soccorso di Passo Corese, 
in quel momento ridotta a Distac-
camento VVF di Roma, e i Vigili 
del Fuoco della Colonna Mobile 
della Sardegna che, per ovvi mo-
tivi, non erano mai intervenuti sul 
“continente” per una grande ca-
lamità in tutta la loro storia. Ma 
anche i Vigili del Fuoco della Sici-
lia lasciarono la loro isola per rag-
giungere le zone terremotate.
La situazione incerta fu anche do-
vuta al fatto che la Protezione Ci-
vile, in quel momento, non era 
strutturata, per legge e organiz-
zazione, e questo influì sul dispo-
sitivo logistico e di soccorso che 
fu, comunque, arricchito dal vo-
lontariato del personale civile del-
lo Stato e delle Associazioni pri-
vate e dai semplici studenti e cit-
tadini.

Il 24 novembre fu nominato Giu-
seppe Zamberletti come Com-

missario straordinario per la 
Campania e la Basilicata e istitu-
ito il Centro Operativo Commis-
sariale con l’apporto degli organi 
statali, delle regioni e dei comuni.

A sinistra, 
il presidente 
della Repubblica 
Sandro Pertini visita 
le zone terremotate 
dell’Irpinia. 
A desta, un VVF 
ha estratto 
un corpo 
dalle macerie. 
Furono quasi 3mila 
le vittime e 322 
i salvataggi

Dopo cinque giorni le vittime di 
Avellino erano state tutte estratte 
dalle macerie dei fabbricati crol-
lati, ma l’opera dei Vigili del Fuo-
co continuò incessante nei comu-
ni colpiti.
Con il passare delle ore, si riuscì 
a percepire l’effettiva portata del-
la tragedia e vedere che le regio-
ni coinvolte erano state tre, men-
tre i capoluoghi di provincia Avel-
lino, Benevento, Caserta, Matera, 
Napoli, Potenza, Salerno e Foggia 
ebbero 506 comuni colpiti su 679.
I comuni più coinvolti furono 
Avellino, Lioni, Calitri, Sant’An-
gelo dei Lombardi, San Mango sul 
Calore, Calabritto, Balvano, Oli-
veto Citra, Buccino, Baronissi, Fi-
sciano, Nocera, Vallo della Luca-
nia, Pescopagano, Marsico, Solo-
fra, Cerife e Materdomini.
Il bilancio della tragedia fu di 
quasi 3mila vittime, di 322 salva-
taggi, di 280mila senza tetto e di 
50mila alloggi distrutti o irrecu-
perabili. Gravissimi furono i dan-
ni al patrimonio culturale, artisti-
co, artigianale, commerciale e in-
dustriale.
I Vigili del Fuoco intervennero 
con circa 5mila uomini e materia-

li e mezzi di ogni genere in dota-
zione, compresi quattro elicotteri.
Per chi ha vissuto quei giorni, og-
gi ha l’occasione di fare un pas-
so indietro nella sua vita, un tuffo 
nel passato, opaco e lontano, che 
all’improvviso appare chiaro e 
netto davanti ai suoi occhi.
Un passato che richiama scena-
ri desolanti, immagini di dispe-
razione, suoni di voci concitate di 
persone e di soccorritori, rumori 
assordanti di mezzi meccanici al 
lavoro, il freddo, la pioggia inces-
sante e poi la neve.
Da quel passato, così reale e so-
lenne, emerge una figura parti-
colare di Vigile del Fuoco, un uo-
mo delle istituzioni, professionale 
e operativo, ma soprattutto perso-
na con sentimenti di umanità e di 
solidarietà verso quei fratelli sfor-
tunati colpiti da una così grande 
tragedia, di persona consapevole 
e partecipe del dolore della gente 
e capace di infondere a tutti spe-
ranza, solo e semplicemente con 
la propria presenza o con un sor-
riso.   

*Vice Presidente ANVVF-CN 
 e Responsabile area Memoria 

Storica e Sistemi Museali
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Pubblichiamo la relazione sul bilancio dell’Associazione presentata da Antonio Belvisi, 
nominato Tesoriere Nazionale dall’8° Congresso tenutosi lo scorso anno

Cari Soci, nel 2019, durante l’8° Congresso Na-
zionale, ho avuto il grandissimo onore di es-
sere nominato Tesoriere nazionale dell’Asso-

ciazione Nazionale dei Vigili del Fuoco del Corpo 
Nazionale, e non vi nascondo la mia grandissima 
emozione, come anche il timore di non essere idoneo 
a ricoprire questo delicato incarico, ma il Presiden-
te nazionale Antonio Grimaldi, il Presidente onora-
rio Gioacchino Giomi e tutti i componenti dell’uffi-
cio di Presidenza mi hanno rassicurato e accolto fra-
ternamente nella meravigliosa squadra, iniziando 
così il nuovo percorso e mettendo a disposizione la 
mia competenza professionale quale Consulente del 

Lavoro occupandomi direttamente di tutti gli adem-
pimenti contabili, amministrativi e tributari, scelta 
condivisa con l’intero ufficio di Presidenza.

Il 2019 è stato un anno ricco di eventi e novità che 
hanno caratterizzato la gestione della tesoreria con 

il Congresso Nazionale di aprile a Cervia, il Radu-
no nazionale tenutosi nella magica città di Matera 
a giugno, e la riorganizzazione e revisione di tutto 
l’impianto amministrativo adeguato alla riforma del 
Terzo Settore D.Lgs 117 del 3 luglio 2017 e successive 
modificazioni, ancora in fase di attuazione, recepen-
do le indicazioni di moltissimi Soci che richiedeva-

Un bilancio dolce/amaro
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no chiarezza e, soprattutto, di essere in grado di leg-
gere e comprendere ogni prospetto e/o documento.
In accordo con l’ufficio di Presidenza, ho evidenzia-
to la scelta di gestire e redigere un rendiconto fi-
nanziario per cassa, di facile lettura e comprensio-
ne che risulta così già adeguato, anche se in modo 
parziale, alla riforma sopra citata, composto da en-
trate e uscite.

Sono stati attentamente rivisitati i cinque capitoli 
fondamentali della gestione, ponendo attenzione 

alla corretta divisione tra le attività istituzionali dal-
le attività connesse, come previsto dall’art. 10 com-

ma 5 D.Lgs 460/97, che non devono essere prevalen-
ti sulle istituzionali e i relativi proventi non devono 
superare il 66% delle spese complessive.
Il principio della chiarezza e della trasparenza sono 
obiettivi che la Tesoreria nazionale si è prefissa in 
accordo con tutto l’Ufficio di Presidenza e vengono e 
verranno seguiti senza indugio, utilizzando modelli 
semplici e comprensibili, con la realizzazione di un 
modello semplificato di rendiconto finanziario con 
tutti gli adempimenti connessi, che verrà reso dispo-
nibile a tutte le sezioni provinciali d’Italia.
Per il 2019 ho pertanto redatto un rendiconto finan-
ziario per cassa come previsto dalla riforma, che evi-
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denzia uno sbilancio negativo pari a Euro 24.885,39, 
interamente coperto dalle riserve dei risultati atti-
vi degli anni precedenti pari a Euro 117.491,89, ca-
ratterizzato dal Congresso nazionale tenutosi a Cer-
via, evento con cadenza quadriennale che giustifi ca 
questo sbilancio e, dopo la copertura, il nuovo saldo 
della riserva dei risultati attivi degli anni preceden-
ti è pari a Euro 92.606,50, confermando il patrimo-
nio netto attivo.
Il Raduno nazionale, invece, ha avuto una gestione 
positiva pari a Euro 27,34 con il contributo ricevuto 
dalla Fondazione di Partecipazione di Matera, grazie 
alla perfetta organizzazione e alla gestione dell’e-
vento che ha avuto la partecipazione del Corpo Na-
zionale con la presenza del Capo del Corpo ing. Fa-
bio Dattilo, e del sottosegretario di Stato dell’Interno 
senatore Stefano Candiani, con rilevanza nazionale.

Ancora, nel 2019 ho intrapreso, con la direzione 
marketing di Intesa San Paolo, accordi per si-

glare una convenzione sulle condizioni di rapporto 
da estendere a tutti i Soci e su tutto il territorio na-
zionale.
Purtroppo, la pandemia Covid-19 ha temporanea-
mente sospeso ogni incontro e la defi nizione con la 
conclusione dell’accordo verrà presumibilmente sot-
toscritto nel 2021.
Dall’analisi dei documenti, ho riscontrato la man-
cata applicazione dell’esenzione dal bollo ai sensi 
dell’art. 10 e dell’art. 17 del D.L.vo 4.12.1997 n. 460 
(O.N.L.U.S.) da parte di tutti gli Istituti di credito, si-
tuazione corretta con formale richiesta e con un ri-
sparmio di oltre 300 Euro per anno.
Una particolare attenzione andrà posta all’investi-
mento in titoli detenuti presso Credito Cooperativo 
ravennate, forlivese e imolese, composto da fondi ob-

bligazionari che risentono delle oscillazioni dei mer-
cati, ma non colgono i favorevoli rialzi delle borse. 
Pertanto, non appena i mercati segneranno una ri-
presa, provvederò alla liquidazione con l’acquisto di 
prodotti “a capitale garantito”, al fi ne di garantire la 
massima protezione.
La pandemia Codiv-19 ha purtroppo bloccato ogni 
attività in presenza dell’uffi cio di Presidenza, del 
Consiglio nazionale, di ogni Commissione, del Col-
legio dei Revisori e dei Probiviri, pertanto si è ritenu-
to opportuno rivedere le previsioni di spesa con for-
te correzione al ribasso, lasciando quindi maggiore 
liquidità all’Associazione da destinare alle attività.
In questo periodo abbiamo utilizzato, grazie al nostro 
Responsabile Informatico Mimmo Lattanzi, risorsa 
preziosissima e insostituibile, nuovi strumenti di in-
contro virtuali con video conferenza, che saranno 
la scelta ottimale, pur penalizzando sicuramente il 
rapporto personale, ma permettendoci di riunire gli 
Organismi con preavviso ridotto e con frequenza più 
elevata, ma con un risparmio di risorse importanti.
Questi strumenti erano già previsti dall’uffi cio di 
Presidenza e non elimineranno le tradizionali riu-
nioni con presenza personale. Il lockdown, comun-
que, ha accelerato il loro utilizzo obbligandoci a una 
modernità di alto livello.
Concludo rassicurandovi che l’attenzione a ogni sin-
gola spesa è e sarà sempre la mia priorità, con la cre-
azione di un modello gestionale e amministrativo 
moderno ma altrettanto semplice e di facile utiliz-
zo per tutti.
Desidero infi ne ringraziarvi per la vostra attenzio-
ne, porgendo un caloroso abbraccio personale a tut-
ti voi: in questo particolare momento storico occorre 
unità e compattezza e il sodalizio della nostra Asso-
ciazione ne è un grande esempio.

ASSOCIAZIONE
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In ricordo di 
Silvio Napoleoni

motivo di grande orgoglio.
Tante le iniziative che abbiamo 
portato a termine, sotto la tua 
guida e con il contributo di tutti 
gli amici della sezione di Latina, 
sempre con l’intento di far cono-
scere la nostra Associazione, il 
Corpo Nazionale e lo spirito che 
li anima.
Mi piace ricordare il raduno 
provinciale a Pisterzo, con tanti 
colleghi da tutto il Lazio e la pre-
senza dei Comandanti di Latina 
e Frosinone e di tutti i sindaci 
del comprensorio dell’Amaseno 
che rimasero colpiti dalla gran-
de affluenza di persone. E, an-
cora, la commemorazione l’11 
settembre 2015, dell’attentato 
alle Torri Gemelle di New York, 
dove persero la vita 343 pompie-
ri americani e del grave inciden-
te di via Ventotene a Roma dove, 
il 27 novembre 2001, morì l’in-
tera squadra del distaccamento 
Nomentano dei Vigili del Fuoco. 
Alla commemorazione, parteci-
parono l’allora Capo del Corpo 
Gioacchino Giomi, le autorità 
locali e molti Comandanti dei 
Vigili del Fuoco avvicendatisi 
negli anni a Latina.

Caro Silvio, le azioni che hai 
compiuto e ciò che hai co-

struito, sono sotto gli occhi di 
tutti. E tante sono le persone 
che ti hanno voluto bene e che ti 
hanno stimato, prova ne è l’alto 
riconoscimento che la Presiden-
za dell’Associazione Naziona-
le, il 6 giugno 2019, ti ha voluto 
tributare nel corso del raduno di 
Matera.

76 IL VIGILE DEL FUOCO

Caro Silvio, ti ho conosciu-
to negli anni ’50 durante 
le sfide calcistiche tra i 

giovani di Prossedi e di Pisterzo, 
negli scalcinati campi improv-
visati sulle sponde del fiume 
Amaseno e sulla collina davanti 
i Monti Lepini. Eri già Vigile del 
Fuoco e indossavi con orgoglio 
la tuta da ginnastica del nostro 
amato Corpo. Ero affascinato dai 
tuoi racconti sulla vita da allievo 
pompiere alle Scuole Centrali 
Antincendi, dove anch’io, di li a 
poco, avrei iniziato il mio corso 
di formazione. I tuoi consigli di 
allora e il tuo entusiasmo sono 
stati per me insegnamento e sti-
molo. Per qualche anno le nostre 
strade si sono separate e ci siamo 
nuovamente incontrati alla Di-
rezione generale, dove presta-
vo servizio. Ricordo che eri stato 
trasferito da poco al Comando 
di Latina ed entrambi eravamo 
speranzosi che i nostri figli, Tony 
e Stefano, avrebbero seguito le 
nostre orme, ma con nostro ram-
marico non andarono oltre il ser-
vizio di leva a Capannelle.

Nel 1994 a Castrocaro Terme, 
alla presenza dell’allora 

Direttore generale Elveno Pa-
storelli e dell’Ispettore generale 
Capo Paolo Ancillotti, con l’en-
tusiasmo e la voglia di fare che 
ci ha sempre accompagnati nel 
Servizio nei Vigili del Fuoco, ab-
biamo partecipato alla nascita 
della nostra Associazione. 
Di li a poco, Enzo Santolini, il pri-
mo Presidente nazionale, ti no-
minò Vicepresidente e fu per me 

Luigi Pistoia 
ex Capo Reparto VVF

 ex segretario  
Sezione di Latina  ANVVF
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BELLUNO 
NUOVA CASERMA VVF 
RICORDANDO IL VAJONT  
La data del 9 ottobre non è sta-
ta scelta a caso, è la stessa in 
cui si ricorda il 9 ottobre 1963, 
quando un pezzo del  monte 
Toc franando cadde nel lago 
creato dalla diga del Vajont, al 
confi ne fra Veneto e Friuli. La 
montagna cedette alle 22.39: 
270 milioni di metri cubi di 
roccia si staccarono dal monte 
Toc, arrivando nel lago alla ve-
locità di 100 chilometri orari. 
L’onda che ne derivò,  alta 250 
metri, assunse una forma a 
tre punte, che presero direzio-
ni diverse. Pochi minuti dopo 

Longarone non esisteva più. 
Erano passati appena quat-
tro minuti dal cedimento della 
montagna. Si conteranno cir-
ca 2.000 morti, un numero an-
cora oggi incerto. Questa da-
ta la ricordiamo in tanti, in par-
ticolare i soccorritori di allora, 
che abbiamo l’onore di avere 
nella nostra sezione di Bellu-
no. Come detto, è stata scelta 
questa data per inaugurare la 
nuova sede del Comando pro-
vinciale di Belluno, un percor-
so che è durato 11 anni, inizia-
to quando molti di noi erano 
ancora in servizio. Ma oggi fi -
nalmente il Comando ha una 
nuova sede, dove anche il So-

dalizio avrà un nuovo uffi cio. 
La cerimonia, svoltasi nell’am-
pio cortile su cui si affacciano 
la palazzina comando e il ca-
stello di manovra, è stata aper-
ta da Loris Munaro, diretto-
re interregionale dei Vigili del 
Fuoco per il Veneto e il Tren-
tino Alto Adige e attuale reg-
gente della sede di Belluno, in 
attesa della nomina del nuovo 
Comandante provinciale. Un 
grazie che è stato sottoscritto 
dal Capo del Corpo dei Vigi-
li del Fuoco Fabio Dattilo. An-
che il sottosegretario all’Inter-
no, Carlo Sibilia, si è detto col-
pito dall’operosità dei bellune-
si, come si è visto in occasione 

della tempesta Vaia quando 
hanno dimostrato grande ca-
pacità di reazione e di azione.

Adolfo Da Rold 
Presidente Sezione di Belluno

TARANTO
IN RICORDO 
DI GIOVANNI BRUNO
La sezione di Taranto, il 15 ot-
tobre 2020, su invito dell’am-
ministrazione comunale di Cri-
spiano (TA), ha preso parte al-
la cerimonia commemorativa 
per il 16° anno della morte del 
concittadino Giovanni Bruno, 
1° Caporal maggiore Alpino 
caduto in Afghanistan. 
La cerimonia, solenne, si è 

BELLUNO
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svolta alla presenza delle auto-
rità militari e civili.              

NAPOLI
AUTISMO 
E NEUROSVILUPPO
Il 3 luglio 2020, presso l’istitu-
to Serena, si è svolto un incon-
tro di sensibilizzazione su auti-
smo e disturbi del neurosvilup-
po, organizzato dalla Direzio-
ne del centro di riabilitazione 
Serena del comune di Marano 

di Napoli. La sezione di Napoli 
ha partecipato all’evento.

BRINDISI
LE STATUE DEI SANTI 
PATRONI VIGILATE 
DALL’ANVVF
Anche quest’anno la sezione 
di Brindisi, alternandosi con 
Associazioni di AssoArma, per 
tre giorni dalle 20 alle 22, ha 
vigilato con piantone d’ono-
re sulle statue poste sul tosel-

lo al centro della città: la statua 
di S.Teodoro d’Amasea seduto 
sul cavallo bianco, affi ancata a 
quella di S.Lorenzo da Brindisi.
Quest’anno non ci sono sta-
ti i grandi festeggiamenti, do-
ve il pubblico accorreva anche 
da altre città per assistere alla 
processione a mare e goder-
si i successivi fuochi pirotecni-
ci oltre alle luminarie musicali 
con relative bancarelle. Quin-
di, il numero dei partecipan-

ti, tutti con mascherine pro-
tettive, è stato molto ridotto a 
causa del  Covid19, ma non è 
mancata comunque la presen-
za della banda cittadina itine-
rante. Con la speranza che il 
prossimo anno si torni alla fe-
sta tradizionale, in un clima di 
normalità.
                                                      
FERRARA
FIERA DI PORTOMAGGIORE
In occasione dell’antica fi era 
di Portomaggiore di settem-
bre, in formato ridotto per il 
diffi cile momento causato dal-
la pandemia, i Vigili del Fuo-
co del locale distretto di Por-
tomaggiore, con la collabora-
zione della sezione di Ferrara, 
hanno allestito un gazebo in 
piazza Umberto I, una possibi-
lità in più per i visitatori di sco-
prire le molteplici attività dei 
Vigili del Fuoco e dell’Associa-
zione sul territorio.
In esposizione c’era l’Anfi -
bio Schwinnwagen e alcu-

TARANTO NAPOLI

FERRARA
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ne attrezzature in dotazione 
dei VVF e, nel frattempo, i so-
ci hanno distribuito opusco-
li e materiale didattico per le 
scuole.  
 
TERNI
IN RICORDO 
DI STEFANO PICERNO
Il 12 Settembre 2020,  pres-
so la sede del Comando pro-
vinciale di Terni,  la sezione di 
Terni  in collaborazione con il 
Comando provinciale di Terni 
e  l’Associazione Libera, han-
no organizzato, a 27 anni dal-
la sua morte, una manifesta-

zione in ricordo del cittadino 
illustre della città, Stefano Pi-
cerno, eroe nazionale, mor-
to nella strage di via Palestro 
a Milano.
Per il terzo anno consecutivo la 
città di Terni lo ha ricordato il 
12 settembre, giorno del suo 
compleanno , come richiesto 
dai suoi familiari. Pur nelle dif-
fi coltà di questo anno di pan-
demia, come sempre c’è stata 
la partecipazione delle autori-
tà cittadine compreso il Vesco-
vo  che ha impartito la benedi-
zione. Schierati per il picchetto 
e all’ingresso c’erano il labaro 

dei Vigili del Fuoco, la sezione 
ANVVF di Rieti, il rappresen-
tante della sezione di Perugia 
e di Terni, Croce rossa di Ter-
ni, Croce rossa di Spoleto, As-
sociazione Libera, la sorella di 
Stefano Elisabetta e il fratello 
venuto appositamente da Mi-
lano accompagnati dal Presi-
dente della sez. di Terni Pao-
lo Rozzi.
Naturalmente,  sono state ri-
spettate tutte le regole anti 
Covid.  In aula magna è stato 
proiettato  il video “Saranno 
fi ori bianchi”. Poi, nel cortile, 
davanti l’immagine di Stefa-

no è avvenuta l’alzabandiera, 
seguita dall’Inno di Mameli e 
il Silenzio, la deposizione dei 
fi ori portati dall’Associazio-
ne Libera e dalla sorella di Pi-
cerno.  Dopo i saluti di rito da 
parte del Comandante, la ceri-
monia si è conclusa con la pre-
ghiera a Santa Barbara.

MESSINA
LA MELA DI AISM
Oltre 2 milioni di mele per 
combattere la sclerosi multi-
pla. Da Sabato 3 e domenica 
4 ottobre, è tornato l’appun-
tamento con La Mela di AI-
SM. Diversamente dagli altri 
anni, nel rispetto delle regole 
di prevenzione legate all’epi-
demia da Covid-19, l’iniziativa 
di raccolta fondi ha previsto il 
ritiro dei sacchetti o dei cartoni 
di mele presso i punti di solida-
rietà sul territorio.
Come negli anni scorsi, 
l’ANVVF è stata presente al 
fi anco dei volontari AISM con 

BRINDISI

TERNI
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12  soci presso due delle piaz-
ze  principali di Messina, in-
dossando rigorosamente la 
mascherina e mantenendo la 
distanza sociale.               

SERVIZIO D’ORDINE 
AL GIRO D’ITALIA
In occasione della quarta tap-
pa del giro d’Italia del 6 otto-
bre 2020, con partenza da Ca-
tania e arrivo a Villafranca Tir-
rena in provincia di Messina, il 
sindaco Matteo De Marco ha 

chiesto al Comando VVF l’in-
tervento dei volontari del di-
staccamento di Villafranca Tir-
rena e del personale della no-
stra Sezione di Messina, 12 
soci e 17 volontari,  per colla-
borare con le forze dell’ordine 
e presidiare, dalle 12.00 alle 
18.00, tutti gli incroci del pa-
ese per scongiurare eventuali 
incidenti al passaggio dei cor-
ridori. 
L’unica nota stonata l’ha data 
un incidente provocato dall’e-

licottero che, volando a bassa 
quota per effettuare le riprese 
televisive, ha creato dei vortici 
che hanno fatto volare alcune 
transenne, colpendo due cicli-
sti di cui uno con un trauma 
cranico trasportato al policlini-
co di Messina.
A fi ne gara, i soci e i volontari 
hanno ricevuto i complimenti 
da parte del Sindaco e del Co-
mandante dei vigili urbani del 
comune di Villafranca Tirrena 
per il servizio svolto.        

SASSARI
DONAZIONE 
E AVVICENDAMENTO 
DEL COMANDANTE
Il 25 giugno 2020, presso la 
sede centrale del Comando 
provinciale VVF di Sassari, il 
Direttivo, alla presenza del Co-
mandante, ha donato 1.500 
mascherine lavabili al comu-
ne di Sassari, rappresentato 
dagli assessori all’Istruzione e 
ai Servizi sociali. Altre 1.000 
mascherine sono state conse-

ORISTANO

MESSINA
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gnate al Comando provincia-
le VVF e una confezione da 20 
pezzi è stata assegnata a ogni 
socio iscritto. 
Il 29 giugno il Direttivo e tutti i 
soci sono stati invitati a parte-
cipare all’avvicendamento dei 
Comandanti. 
Il presidente Luigi Loriga, ha 
portato il saluto di benvenuto 
del Direttivo e dei soci al nuo-
vo Comandante, Girolamo 
Bentivoglio Fiandra. 
Ha salutato e fatto i miglio-

ri auguri per il nuovo incari-
co presso la nuova sede di Ve-
rona al Comandante uscente 
Luigi Giudice, al quale è stato 
donato un quadretto in lami-
na d’argento raffi gurante l’in-
gresso della Caserma di Sas-
sari.

ORISTANO  
NUOVA SEDE 
DISTACCATA DI CUGLIERI
La mattina di giovedì 23 luglio 
è stata inaugurata, alla pre-

senza del Capo Dipartimen-
to dei Vigili del Fuoco Prefetto 
Salvatore Mulas e del Capo del 
Corpo Nazionale Fabio Dat-
tilo, la nuova sede distaccata 
dei Vigili del Fuoco di Cuglieri. 
Alla cerimonia hanno parte-
cipato autorità civili, militari e 
religiose e una delegazione di 
soci della Sezione di Oristano.
Il Distaccamento è al servizio 
di una popolazione di  16mila 
abitanti su 10 comuni, con una 
pianta organica di 29 Vigili del 
Fuoco in un territorio molto va-
sto e impervio.

MADONNA DEL RIMEDIO
Nella serata di mercoledì 9 set-
tembre, si sono conclusi i riti 
religiosi dedicati della Madon-
na del Rimedio.  
Le funzioni, iniziate il 29 ago-
sto, sono proseguite per 12 
giorni e hanno visto impegnati 
i soci dell’Associazione nell’or-
ganizzazione e gestione della 
manifestazione che, a causa 

dell’emergenza Covid 19, ha 
visto ridotto di circa un terzo la 
capacità della basilica e il con-
tingentamento dei devoti at-
traverso prenotazione. 
I soci si sono alternati, insieme 
ai volontari del santuario e al-
tre organizzazioni nell’acco-
glienza, sanifi cazione e con-
trollo degli accessi dei fedeli.

PIACENZA
S. MESSA 
ALLA PIETRA PERDUCA
Il 6 settembre 2020, la sezio-
ne ANVVF con il Comando 
VVF di Piacenza, ha organiz-
zato nell’area all’aperto della 
festa alla Pietra Perduca Travo 
Piacenza, una S. Messa dedi-
cata a tutti i colleghi che non 
ci sono più. 
A fi ne cerimonia, i soci hanno 
voluto ringraziare  tutto il per-
sonale sanitario e tutti quanti 
coloro che hanno gestito l’e-
mergenza Covid19 con una 
canzone dedicata a tutti loro.

SASSARI

PIACENZA
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LIBRI

Questo libro nasce in pieno lockdown, anche se da tempo 
desideravo raccogliere le mie memorie di Vigile del Fuoco.  

   L’isolamento forzato in casa mi ha tolto quindi ogni scusa per 
non concretizzare il progetto, soprattutto ora che ho ricevuto 
dalla sezione cagliaritana dell’ANVVF, l’incarico di presiedere una 
commissione scientifica per la Memoria Storica: sento così il do-
vere, oltre che il piacere, di valorizzare il passato, partendo dalla 
mia esperienza, per cercare di offrire ai più giovani valori e moti-
vazioni per interpretare al meglio il presente 
e guardare con fiducia al futuro.

  Il titolo La nostra vita è il fuoco, la nostra 
fede è Dio è tratto dalla preghiera a San-
ta Barbara, la patrona dei Vigili del Fuoco, 
e per me rappresenta molto bene il senso 
di una professione che ho amato e che ri-
tengo la più bella ed esaltante che esista. 
È certamente difficile riassumere in poche 
pagine una carriera lunga oltre 32 anni nel 
Corpo dei Vigili del Fuoco, carriera fatta di 
esperienze umane, di competenze acqui-
site, di incontri, di gratificazioni ma anche 
di grandi delusioni, di successi e di amare 
sconfitte. Una vita, in sostanza, dedicata al 
servizio degli altri, perché questo ritengo 
che sia il lavoro del Vigile del Fuoco, anche 
da ingegnere. E se la vita del pompiere è 
un’esperienza speciale, per la peculiarità di 
una professione unica nel suo genere, esse-
re un ingegnere dei pompieri è, se possibile, 
un’esperienza ancora più speciale.

   Spero che attraverso la lettura si possano 
cogliere le ragioni dell’affermazione che 
una professione che consente di esaltare la 
competenza tecnica propria dell’ingegnere 
e nello stesso tempo le qualità umane, quali 
lo spirito di sacrificio e l’altruismo, che sono 
doti fondamentali per qualunque apparte-
nente al Corpo.

   A mente fredda, ho come l’impressione di aver compiuto un lun-
go viaggio nel nostro bellissimo Paese attraversando una umani-
tà varia e tanto ricca, nella consapevolezza di aver ricevuto molto 
di più di ciò che ho donato: ho conosciuto persone di tutti i tipi, 
di tutti i ceti sociali, nelle situazioni e nelle condizioni più difficili 
e dolorose. Ho provato la gioia unica di rischiare la mia vita per 
la sicurezza e il benessere del mio prossimo. Ho gioito profonda-
mente della riconoscenza sincera di tanti che hanno beneficiato 
del nostro servizio. Ho sperimentato tante volte il legame forte 
che si crea con i colleghi quando sei consapevole che la tua vita 
dipende da loro e la loro vita dalle tue scelte. Ho provato tante 

volte l’emozione straordinaria di essere gli unici a poter svolge-
re determinati interventi: essere consapevoli che se noi falliamo 
nessun altro può risolvere una determinata emergenza.

   È anche per questi motivi che ho deciso di ricordare i nomi di tan-
ti colleghi che, in diverse parti d’Italia, hanno condiviso con me 
una parte di questo bellissimo viaggio, compresi in particolare 
quelli che hanno rischiato la vita in decine e decine di interventi 
in mezzo al fuoco o in mezzo all’acqua, i tanti “eroi silenziosi”, 

come ci ha definito una volta un quotidiano 
sardo, che fanno il loro lavoro senza cercare 
gli applausi del pubblico e che dopo aver 
svolto il proprio turno di servizio rientrano 
a casa, stanchi ma appagati per aver svolto 
semplicemente il proprio dovere.

   Non voglio e non cerco con questo libro 
ulteriori riconoscimenti, ho già avuto tutto 
ciò che potevo desiderare. Piuttosto, sento 
di dover ringraziare tutti i colleghi di ogni or-
dine e grado che mi hanno offerto con ge-
nerosità e lealtà la loro collaborazione e, in 
generale, tutti coloro con i quali ho condivi-
so questa esperienza straordinaria; sento di 
dover ringraziare in particolare mia moglie 
Sergina e mia figlia Giulia per essermi state 
sempre vicine in tutte le mie vicende e gli 
amici che mi hanno sostenuto specialmente 
nei momenti difficili. Non potrò ricordare, 
ovviamente, i nomi di tutti coloro che ho co-
nosciuto e con i quali ho lavorato e me ne 
voglio scusare in anticipo, perché so bene 
che il pompiere è talvolta un pochino per-
maloso: d’altra parte, chi mi ha conosciuto 
sa bene che la mia stima e la mia considera-
zione è sempre stata rivolta in modo impar-
ziale verso tutti gli appartenenti al Corpo, a 
partire dai vecchi vigili ausiliari o discontinui, 
fino ad arrivare ai colleghi dirigenti. Poiché 

ovviamente non posso parlare in dettaglio dei contenuti del libro, 
perché toglierei il piacere della sorpresa, utilizzo queste ultime 
righe per ringraziare di cuore l’ing. Gioacchino Giomi, già Capo 
del Corpo e attuale Presidente onorario dell’ANVVF, per la prefa-
zione al libro che cortesemente ha voluto scrivere.
Concludendo, nel precisare che ho rinunciato ai diritti d’autore 
in favore delle donazioni all’ANVVF Sezione di Cagliari, sento di 
dover porgere un ringraziamento speciale all’amico Rino Serra, 
Presidente della sezione provinciale e agli amici della Segreteria 
Nazionale, che hanno voluto condividere e sostenere questo la-
voro che rientra, in definitiva, nel filone degli impegni per la cura 
della memoria storica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

Fuoco di vita e fede in Dio
di Luciano Cadoni
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